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PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNO - UFricio vi QUESTURA.

Avviso.

Sono avvertite le Direzioni dei giornali, riviste ed altre pubbli-
cazioni periodiehe del Regno, che il Senato non intende ricevere e
tenersi obbligato a pagare alcuna associazione, se non l'ha espres-
samente ordinata.

Ciò a scanso di equivoci per quelle Direzioni di giornali che re-
putano essere loro dovuto il prezzo di abbonamento pel solo fatto
di avere, senza richiesta, trasmesso al Senato il loro periodico.

Roma, addl 21 dicembre 1881.

I..,EGGI E DECRETI

tolo n.46, Spese straordinarie per terreni e fabbricati, del bilancio
modesimo.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordiniamo che il presentè decreto, tmmito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuilque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 7 novembre 1881.
UMBERTO.

G. ZANARDELLL

Visto, il Guardasigilli: G. ZANABDELLI.

Il Numero 000LII (ßerie 3•, parta supplementare) della
Raccolta uffsciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto :

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

R Nuntero 510 (Berie 3') della Raccolta ufßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NASIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 32 della legge 22 aprile 1869, numero 5026,

sull'amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Con-
tabilità generale ;
Visto l'art. 5 della legge 14 agosto 1879, n. 5035;
Visto che sul fondo di lire 50,000 iscritto per le Spese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa

dell'amministrazione del Fondo per il culto pel 1881, in con-
seguenza della prelevazione di lire 3313 54, fatta col prece-
dente decreto Reale in data 21 agosto ultimo scorso, rimane

disponibile la somma di lire 46,686 16;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segreta-

rio di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato e dettetiamo:

Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste, iscritto al ca-
pitolo 40 del bilheio definitivo di previsione della spesa dell'am-

ministrazione del Fondo per il culto, approvato colla legge 15

Inglio 1881, n. 299 (Serie 2·), e autorizzata una seconda preleva-
zione nella somma di lire 46,000, da portarsi in aumento al capi-

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Visto il testamento segreto in data 20 maggio 1880, col

quale il fu cav. Francesco Maria De Toffoli istituì erede della
propria sostanza, stimata del valore di lire 10'i,969 40, il co-
mune di Farra di Soligo (Treviso), coll'obbligo di erogarne
le rendite a favore dei nullatenenti bisognosi delle tre fra-

zioni di detto comune, per mezzo di una speciale Commis-

sione di nomina municipale ;
Vista la domanda del Municipio e della Commissione

eletta dal Consiglio comunale per la costituzione in Ënte
morale della pia Fondazione e per l'autorizzazione ad ac-

cettare la predetta sostanza ;
Visto lo statuto organico per la pia Fondazione trasmesso

alla Nostra approvazione ;
Vista la relativa deliberazione della Deputazione provin-

ciale ;
Viste le leggi 5 giugno 1850 sulla capacità di acquistare

dei Corpi morali, e 3 agosto 1862 sulle Opere pie ;

Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La pia Fondazione a pro dei poveri di Farra di Soligo,
istituita dal fu cav. Francesco Maria De Toffoli col testamento 20
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maggio 1880, è costituita in Corpo morale, autorizzandosi il lo-
cale Municipio ad accettare, nell'interesse della stessa Fondazione,
la orodità disposta col citato testamento.
Art. 2. L'amministrazione del nuovo Ente è affidata alla lo-

calo Congregazione di carità, salvo il diritto della speciale Com-
missione, di nomina municipale, all'erogazione delle beneficenze.

Art. 3. Ë approvato lo statuto organico della Fondazione stessa
in data 19 settembre 1881, composto di ventiquattro articoli, vi-
sto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 20 novembre 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

D Num. 017 (Berie 86) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del .84gno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBASIA DI DIO E PER TOLONTÄ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visti gli articoli 2, 3 e 4 del R. decreto 17 marzo 1867,

n. 3620, col quale fu istituito presso il Ministero dei Lavori
Pubblici un Consiglio incaricato dello esame delle questioni
relative alle strade ferrate ;
Visto il R. decreto 31 ottobre 1873, n. 1668 (Serie 22)
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo amico. Il Consiglio dello strade ferrato sar'a così

composto:
Il Ministro dei Lavori Pubblici, presidente;
Il segretario generale del Ministero dei Lavori Pubblici;
11 direttore generale delle strade ferrate;
L'avvocato generale erariale;
Due consiglieri di Stato ;
Tre ispettori del Genio civile ;
Un uffleiale generale dell'esercito.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 novembre 1881.

UMBERTO.
A. BACCARINI.

Visto, il Guardasigild: G. ZANARDELLI.

Il Rum.000LII (Berie 36, parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I

FEB GRABIA DI DIO E PEB VOLONT1 DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Visto il R. decreto in data 8 agosto 1881, col quale venne

eretta in Ente morale la Scuola d'istruzione e di educazione
popolare Ludmilla Assing ;

Veduto che per errore venne indicata al testamento olo-

grafo della disponente la data del 9 aprile 1880 invece di
quella del 15 luglio 1876;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il R. decreto 8 agosto 1881 è rettificato in quella parte che as-

segna la data del testamento olografo di Ludmilla Assing, so-
stituendovi a quella del 9 aprile 1880 quella del 15 luglio 1876,
ed aggiungendovi le seguenti parole: « depositato e registrato ai
rogiti del notaio cav. Pellegrino Niccoli, residente in Firenze, nel
di 9 aprile 1880. >
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 novembre 1881.
UMBERTO.

BACCELLI.
Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

ERRATA-00RRIGE.
Nella pubblicazione del regolamento per la costruzione e mann-

tenzione delle strade della provincia di Udine, che ha avuto luogo
col relativo decreto Reale d'approvazione nel n. 281 (2 dicembre
corrente) della Gastetta Ufficiale del Regno, ò incorso un errore

per l'omissione di una parola nell'ultima frase dell'articolo 54 che
dice: oltre il giorno della loro raccolta, mentre dovrebbe dire,
giusta il testo del regolamento che si conserva presso questo Mi-
nistero: oltre il terzo giorno della loro raccolta.

Fogli di Supplemento a questo numero con-

tengono gli Stati di prima previsione an-

nessi alle leggi numeri 513, 514, 533, 534 e

535, pubblicate nella Gazzetta Ufßciale del 26

corrente, n. 300, e leggi numeri 538, 539, 540,
541, 542 e 543, pubblicate nel.n. 802, 28 di-

cembre corr., della stessa Gazzetta.

N03IINE, PR03IGZIGNI E DISPOSIZIONI

8. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con R. decreto del 5 novembre 1881:
Fea Costanzo, tenente contabile, nominato vicesegretario di 2•

classe nel personale dell'Amministrazione centrale della
Guerra, a datare dal 1° dicembre 1881.

Con BR. decreti del 24 novembre 1881:
Rabiolo cav. Domenico, capotecnico principale d'artiglieria e genio

di 2• classe addetto alle oilicine di costruzione del materiale
del genio, collocato a riposo a datare dal 16 dicembre 1881;

Bozzetti cav. Paolo, ragiomere capo d'artiglieria di 16 classe id.
all'Arsenale di costrar.ione in Torino, id. a riposo in seguito
a sua domanda a datare dal 1° dicembre 1881;

Rua cav. Antonio, capotecnico principale d'artiglieria e genio di
26 classe id. alla fabbrica d'armi di Brescia, id. id. id. a da-
tare dal 16 dicembre 1881;

Santero Andrea, id. id. di 2a classe id. alla fabbrica d'armi di
Torre Annunziata, collocato a riposo id, id.
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Gozzano cav. Domenico, capotecnico di artiglieria o genio di 16
classe id. alla Direzione territoriale d'artiglieria di Ancona,
id. id. id.

Con RR. decreti del 27 novembre 1881:
I sottonominati ui°ilciali nella riserva, stati posti a riposo coi

Rfl. decreti a fianco di ciascuno indicati, sono collocati nella
posizione di servizio ausiliario:

Capitani.
Perona di Vignale Giovanni, 14 agosto 1881;
Parmigiano cav. Giuseppe, 9 ottobro 1881;

Tenenti.
Barberis cav. Melchiorre, 3 settembre 1881;
Paulasso Gio. Battista, 9 ottobre 1881;
Martelli cav. Giovanni, capitano nella milizia mobile posto a ri-

poso con Regio decreto 2 dicembre 1880, collocato nella posi-
zione di servizio ansiliario.

Con RR. decreti del lo dicembre 1881:

Borghini Antonio, capitano comandante locale d'artiglieria in

Portoferraio, collocato nella posizione di servizio ansiliarlo,
ed ammesso a far valere i titoli al conseguimento dell'asse-
gnamento che a termini di legge può competergli, a datare
dal 1° gennaio 1882;

Livraga cav. Giuseppe, id. id, id. Casale, id. id. id.;
Cantalupi cav. Giovanni, id. Direzione territoriale d'artiglieria di

Verona, id. id. id.;
Marastoni Giuliano, id. id. Bologna, id. id. id.;
Ferione cav. Carlo Alberto, id. maestro d'equitazione 7° artiglie-

ria, id. id. id.;
Bertacci cav. Teodoro, maggiore eomandante la fortezza di Fene-

strelle, id. id. id.;
Gotti Angelo, capitano addetto alla fortezza di Messina, id. id. id.

Con RR. decreti dell'8 dicembre 1881:
Pezzoli cav. Gerolamo, tenente colonnello (relatore) al 2° reggi-

mento genio, nominato direttore territoriale del genio di
Ancona;

Bazzi Pietro, tenente 1° reggimento genio (treno), promosso al
grado di capitano (trono) e trasferto al 2° regg. genio;

Rabezzana Pietro, id. 2•id. (id.), id. id. (id.) continuando nel so-
praindicato reggimento;

Mandoi Tommaso, id. id. (id.), id. id. (id.) id. id.;
Canino Eugenio, id. Direzione genio Milano, id, id. c trasferto al

2•reggimento genio ;

Valleris Giuseppe, id. 2° reggimento genio comandato al corpo di
stato maggiore, id. id. e trasferto allo stato maggiore del-
l'arma continuando ad essere comandato come sopra;

Cappa Giusto, id. id. id. Scuola d'applicazione d'artiglieria e genio,
id. id. id. id.;

Pratolongo Angelo, id. Direzione genio Torino, id. id. continuando
nell'attuale destinazione;

I sottoindicati ufficiali di artiglieria della milizia mobile ces-

sano di appartenere alla milizia stessa e sono traseritti col
medesimo grado ed anzianità nel ruolo degli ufficiali di
riserva:

Carle cav. Luigi, capitano nel 1° artiglieria;
Brero Giuseppe, id. nel 5' id.;
Cima cav. Giuseppe, id. nel 4° id.;
Peroglio cav. Giacomo. id. nel 8• id.;
Cornelio cav. Alessandro, id. nel 2• id.;
Pasolini conte Giovanni, id. nel 3° id.;
Millo Giovanni, id. nell'8° id.;
Tolomei Eugenio, id. nel 9•id.;
Resasco cav. Domenico, id. nel 4° id.;
Ramondini Francesco, tenente nel 3· id.;

Candrian Enrico, id. nel 10 id.;
Bancala Biagio, id. nel 9°id.;
Marzocchi Raffaele, id. nel 10° id.;
Austa Giovanni, id, nel 4° id.;
Baldi Pietro, id. nel 4° id.;
Bergia Giuseppe, sottotenente nel 9° id.;
Setti Giuseppe, id. nel 4° id.

Con RR. decreti dell'11 dicembre 1881:

Bianchi cav. Giuseppe, colonnello d'artiglieria di riserva, confer-
togli il grado di maggiore generale di riserva;

Cervetti cav. Giuseppe, tenente colonnello medico nella riserva,
collocato nella posizione di servizio ausiliario in seguito a sua
domanda;

Vanzi cav. Lamberto, maggiore medico nella riserva, id. id.;

I sottonominati ufficiali superiori ed inferiori del corpo sanitaa
rio militare sono collocati nella posizione di servizio ausiliario
in seguito a loro domanda, ed ammessi a far valere i titoli al

conseguimento dell'assegnamento che a termino di legge può
loro competere, a datare dal 1• gennaio 1882:

Colombini cav. Flaminio, colonnello medico, direttore di sanità
militare della divisione militare di Torino;

Ubertis cav. Pietro, capitano medico presso la Direzione di sanità
militare di Roma ;

Serughi Augusto, id. del distretto militare di Orvieto;
Samuelli cav. Angelo, id. id. di Messina;
Gauberti Gio. Battista, id. id. di Como;
Poggi Giovanni, id. id. di Castrovillari;
Cao Antonio, id, id. di Ravenna;
Canelles Federico, id. id. di Teramo;
Irace Gabriele, tenente id. alla Direzione di sanità milita e di

Salerno;
De Fabritiis Franceseo, id. id. di Napoli;
Nigri Sergio, id. id. di Bari;

I sottonominati ufficiali del corpo sanitario militare, sono col-
locati nella posizione di servizio ausiliario, ed ammessi a far

valere i titoli al conseguimento dell'assegnamento che a ter-

mini di legge può loro competere, a datare dal 1°gennaio
1882:

Cattaneo Antonio, capitano medico del distretto milit. di Catania;
Perondi Bartolomeo, id. presso la Direzione di sanità militare di

Perugia;
Ciappei Carlo, id. del distretto militare di Livorno;
Siracusa cav. Michelo, id. presso la Direzione di sanità militare di

Padova;
Brezzi Paolo, id. del distretto militare di Verona;
Fantolini Edoardo, id. id. di Vareso;
Lombardi Giuseppe, id. del 3° artiglieria;
Fimiani Luigi, id. del distretto militare di Gaeta;
Asquini Enrico, id, del 78° fanteria;
Finocchiaro Giuseppe, id. dell'8° id ;

Ando-Giannone Pietro, tenente medico presso la Direzione di sa-

nità militare di Torino;
Carparelli Giuseppe, id. id. id. di Torino;
Fiore Ludovico, id, id. id. di Perugia;
Furitano cav. Giovanni Battista, capitano medico in aspettativa

per motivi di famiglia, con domicilio a Palermo, collocato
nella posizione di servizio ausiliario, in seguito a sua do-

manda, ed ammesso a far valere i titoli al conseguimento
dell'assegnamento che a termini di legge può compotergli, a

datare dal 1° gennaio 1882;
Marelli Annibale, sottotenente nelParma dei carabinieri Reali

(legiong Firenze), id, id, id.;
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Pirola Giuseppe, capitano (arma dei carabinieri Beali) stato col-
locato a riposo con R. decreto 5 giugno 1881, id. nella posi-
zione di servizio ansilitrio, a datare dal 1• gennaio 1882;

Odiard Giovanni, sottotenente (id.) id. con R. deereto 2 dicembre
1880, id. id.;

Pilotto cav. Angelo, tenente nel 17° fgeter a, id a riposo a datare
dal l' gennaio 1882, ed inscritto nella riserva coll'attuale suo
grado;

I sottonominati ufgefali nell'arme di fanteria sono collocati
nella posiziospo di servizio ausiliario in seguito a loro do-
manda, ed amspessi a far valere i titoli al conseguitpento del-
l'assegnamento che a termini da legge può loro competere, a
datare dal 1• gegaaio 1882:

Datta car. Antonio, capitano aiutante maggiore in 1• distretto
Bellano;

,

Melotti cav. Pietro, tenente 2• bersaglieri;
Meyer Matteo, id. distretto Padova;
Giuliano Gennaro, id. distretto Arezzo;

I sottonominati ufBcinit pell'arma di fanteria sono collocati
nella posizione di servizio ausiliario, ed ammessi a far volere
i titoli al conseguimento dell'assegnaviento che a termini di
legge può loro competere, a datare dal 1• gennaio 1882:

Ferrando Erneeto, capitano 3° fanteria;
Airasca cav. Michele, id. 4• id.;
Consolino Andrea, id. 67• id.;
Stricchi Giuseppe, id. 67•id.;
Talinacci Gaspare, id. 68•id.;
Ugo Francesco, id. 55• id.;
Corsi Ernesto, id. 13•id.;
Pareto Leopoldo, id. 73•id.;
Anfosso car. Francesco, id. 55° id.;
Liyerani Giovanni, id. 2° id.;
Casareggio cav. Giuseppe, id. 74° id.;
hetore Carlo, id. 74· id.;
Girinciani cav. Antonio, id. 56• id.;
Vaillermin Augusto, id. 20•id.;
Norfini cav. Davide, id. 20• id.;
Maggiorotti Giovanni, id. 15'id.;
Didier Della Motta Maurizio, id. 15• id.;
Cittarelli Ernesto, id. 19° id ;
Assereto march. Carlo, id. 32•id.;
Torau Giuseppe, id. applicato stato

cenza (7');
Vigada Domenico, id. 48•fanteria;
Manciai Domenico, id. 12•id.;
Ledda Antonio, tenente 4° id.;
Montalenti Giovanni, id. 59• id.;

maggiore, divisione Pia-

Nardini Giuseppe, id. 59° id.;
Cavalleri Pietro, id. distretto Siena;
Rossi Ignazio, id. 8• bersaglieri comand. distretto Siena;
Chilò Giuseppe, id. 73• fanteria ;
Campana Giovanni, id.21•id. comand. distretto Lteca
Cei Scipione, ii. distretto Lucca;
Rango Salvatofo, id. 56•fanteria;
Zaâoni Giuseppé, id. 15•id.;
Cidevaí·1 Enetità Dionigi, id. 1ti•id.;
Méroutio Ottavio, id. 60•id. comandato al 3istretto Campagna.
Carl>dne Gio. BhiÚsta, sottotenente di complemento del 44• bat-

taglione della milizia mobile (Voghera), accettata la volonta-
ria dimissione dal grado;

I sottoindicati militari in congedo ill mitato, laureati in medicina
veterinaria, sono nominati al grado di sottetenente vete-
rinario di complemento, ed assegnati al reggimento cavalleria
per ciascuno indicato:

Ibatici Enrico, soldato domiciliato a Carpineto (Reggio Emilia),
Genova (4•);

Argentieri Gennaro, id. a Montenero di Bisaccia (Campobasso),
Firenze (9);

I sottoindicati ufficinIi di fanteria della milizia mobile cessano
di appartenere alla milizia stessa, e sono trascritèÏ odl mcÈe-
simo grado ed anzianità nel ruolo degli uffleiali di riserva:

Tenenti coknnelli.
Maurizio car. Angelo, 61° battaglione (Firenze);
Consonni civ. Luigi, 61· id. (Livorno);
Lààdi car. Achille, 66•id. (Lucca);
Rimbotti car. Eugenio, 67•id. (Stena);

Maggiore.
Morfino cav. Demetrio, 65° battaglione (Livorno);

(hpitani.
Brufel car. Gior. Battista, 78• battaglione (Roms);
Do Sangro Giuseppe, 76° id. (Roma);
Carta Stefano, 12L•id. (Cagliari);
Borrea Camillo, 79•id. (Chieti);
D'Agostino Antonio, 79°id. (Chiet:);
Neubourg Francesco, 81' id. (Aquila);
Pepò cav. Nicola, 78° id. (Teramo);
Faggiani car. Giovanni, 63•id. (Firenze);
Eoberti Francesco, 64•id. (Livorno);
Frediani Giuseppe, 66* id. (Lucca);
Gagliardi Vincenzo, 69•id. (Arezzo);
Marco cav. Luigi, 69° id. (&rezzo);
Bady 1)omenico, 69•id. (Arezzo);

Tenenti.

Ferino Emanuele, 75° battaglione (Roma);
Patetta Narciso, 74•id. (Roma);
Borello Luigi, 76° id. (Roma);
Balladore Carlo, 13°id. (bers.) (Roma);
Tida Giovanni, 122°id. (Cagliari);
Belgieri Cesare, 123•id. (Cagliari);
Dettori cav. Sälvatore, 128•id. (Sassari);
Letizia Luigi, 80°id. (Chieti);
Panzeri Luigi, 80•id. (Chieti);
Lupi-Bonora Raimondo, 13• id. (bers ) (Aquila);
Alberti Alessandro, 83•id. (Campobasso);
Castano Angelo, 77•id. (Foggia);
Parassolo Andrea, 77° id. (Foggia) ;
Turano Gabriele, 78° id. (Teramo);
Flauto Gennaro, 78° id. (Teramo);
Pisani Vincenzo, 5° id. (bers.) (Venezia);
Bartolini Pietro, 63° id. (Firenze);
Barbieri Antonin, 63•id. (Firenze);
Arciprete Pasquale, 11°id. (bors.) (Livorno);
Vitelli Carmine, 65• id. (Livorno) ¡
Minutoli Giuseppe, 66°id. (Lucca);
Chiarini Giuseppe, 48•id. (Lucca);
Antonioli cav. Pietro, 66° id. (Lucca);
Malegori Achille, 66•battaglione (Lucca)
Giovale-Carabin Carlo, 68° id. (Siena);
Taddei Giuseppe, 68•id. (Siena);
Mar.etti Giovanni, 67•id. (Siena);
Noncini Cesare, 67•id. (Siena);
Principe Giovanni, 67•id. (Siena).
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Boffotenenti.

Montelli Filippo, 736 battaglione (floma);
Fadda Gavino, 123* id. (Cagliari);
Porca-Oppo Antonio, 1256 id. (Cagliari);
Addis Francesco, 125•id. (Cagliari);
Done Ida EfBsio, 126•id. (Sassari)
Foddai Andrea, 129° id. (Sassari)
Pintore Leonardo, 127•id. (Sassari);
Tenaglia Enrico, 80• id. (Chieti);
Mazzoni Oreste, 80•id. (Chieti);
Cattaneo Carlo, 79•id. (Chieti);
Gasbarri Raffaele, 79° id. (Chieti)
Giansiracusa Luigi, 82* id. (Aquila);
Quintavalle Ferdinando, 826 id. (&quila);
Alberigo Giovanni Antonio, 83• id. (Campobssao);
Laudann; Luigi, 83° id. (Campobasso);
Iannelli Giuseppe, 83° id. (Campobasso) ;
Koehler Giulio, 64• id. (Livorno)
Sforza Francesco, 65• id. (Livorno);
Corti Felice, 66•id. (Lucca);
Foschetti Pietro, 66° id. (Lucca); .

Navarrini Rinaldo, 66•id. (Lucca);
Bindi Francesco Pietro, 68•id. (Siena);
Vinaccia Gennaro, 66° id. (Lucca);
Titoto Luigi, 11•id. (bers.) (Lucca).

Con RR. decreti del 15 dicembre 1881:

Isottonominatisottufficiali congedati dall'esercito permanente
dopo 12 anni di servicio sono nominati al grado di sotto.
tenente di complemento ed assegnati al battaglione della
milizia mobile per cissenno indicato:

Altan Francesco, domiciliato a Pramaggiore (Venezia), 33•batta-
glione (Venezia);

Venturi Venturino, id. Roma, 72° id. (Orvieto);
Giorda Giovanni Giuseppe, id. San Pier d'Arena,46°id.(Genova);
Luciani Filomeno, id. Bari, 986 id. (Bari);
Malavasi Luigi, id. Cavezzo (Modena), 50•id. (Balogna);
Ruzzi Fiorangelo, id. Chieti, 79•id. (Chieti);
Magone Giuseppe, id. Torino, 1•id. (Torino);
Nigra Vincenzo, id. Firenze, 63° id. (Firente);
Martinelli Sabatino, id. Chieti, 79'id. (Chieti);
Bocchi Carlo, id. Parma, 7• id. bersaglieri (Pavia);
Netti Carlo, id. Treviso, 30°id. id. (Troviso);
Zucchelli Antonio, tenente nel 30• fanteria, rivocato dall'im-

piego;
Brenta Coriolano, id. nel 756 id., dispensato dietro volontaria di

missione dall'effettività di servizio nell'esercito permanente,
ed inscritto col suo grado nei ruoli degli ufficiali di comple-
mento (75• regg. fanteria);

Negri cav. Pier Eleonoro, tenente generale di riserva, collocato

nella posizione di servizio ausiliario, in seguito a sua do-

manda, coll'annua indennità, a decorrere dal 1° gennaio
1882;

Ferreri cav. Cesare, maggior generale di riserva, id. id.;
Guglielmo nob. Antonio, capitano nel 70• fanteria, collocato nella

posizione di servizio ausiliario in seguito a una domanda, ed
ammesso a far valere i titoli al conseguimento dell'assegna-
mento che a termini di legge gli può competere, a datare dal
1° gennaio 1882;

Spelta Luigi, id. nel 51•id., id, id.¡

I sottonominati utneiali superiori ed inferiori nell'arma di ihn-
teria sono collocati nella posizione di servizio atisiliario ed

ammessi a fat valere i titoli al conseguimento dell'asse-
gnamento che a termini di legge può loro competere a datare
dal 1• gennaio 1882:

Melia cav. Tommaso, tenente colonnello, comandante il distretto
di Siracusa;

Vassarotti cav. Giuseppe, id. id., id. id. Oanspagna;
Stievano Franceseo, capitano, distretto di Alessandria;
Berti Francesco, id. aiutante maggiore in 1•, id. id.;
Deebamps cav. Eugenio, id. id., id. id. Ivres;
Lesca car. Giacomo, id., diettetto Ivrea;
De Gubernatis cay. Giacinto, id. aiutantemággiore in 1*, id.Ÿer-

colli;
Zara Paolo, id., 80• fanteria;
Listello Luigi, id. 32•id.;
B9rardi cav. Antonio, id., 47' id.;
Ciani Carlo, id., 48• id.;
Beltramo Giuseppe, id., 30• id.;
Vignolo-Lutati Luigi, id. 69•id.;
Cao iari Gaetano, id., 69• id.;
Roggeri Giovanni, id., 69° id.;
Calderoni Carlo, id., 70•id.;
Goria car. Domenico, id., 72° id.;
Rossi Enea, id., 49° id.;
Pellegrino Giovanni, id., 49•id.;
Lorenzi Antonio, id., 1• granatieri;
Zolla cav. Giuseppe, id. aiutante maggiore in 1•, distretto Ma-

cerata;
Ronchi cav. Antonio, id., distretto Macerata;
Garoppo Lorenzo, id., id. Ancona;
Caprara Alberto, id., id. Ravenna;
Cattaneo cav. Enea, id., 18° fanteria;
Cagnardi cav. Eugenio, id., 23• id.;
Beverino cav. Matteo, id,, 23° id.;
Chavanne Francesco, id., 63•id.;
Agnolozzi Antonio, id., 64•id.;
Borromeo Enrico, id., distretto Monza;
Costantino cav. Sebastiano, id., 9•bersaglieri;
Belgrand car. Otandio, id., 21° fanteria;
Forno Carlo, id., 21• i.i.;
Lanzavecchis Giovanni, id., 22•id.;
Giorda cav. Police, id., 22• id.;
Camerata Bartolomeo, id., 25•id.;
Borsi Gustavo, id., 256 id.;
Corioni Girolamo, id., 26•id.;
Labonis Edoardo, id., 43•id.;
Azara Girolame, id., 57•id.;
Guazzetti Giovanni, id., 57° id.;
Robert cav. Romano, id., 3• bersaglieri;
Mattacheo cav. Carlo, id., distretto Vercelli;
Melis Giuseppe, tenente,.47•fanteria;
Morena Bernardo, id., 72• id., comandato distretto Parma;
Franzoni Ercole, id., 14° id., id. id.;
Diddi Giovanni, id., 80•id., id. Ravenna;
Benelli Giuseppe, id., distretto Ravenna;
Pedrelli Cosimo, id., id. Ravenna;
Dacco conte Carlo, id., 1• granatieri;
Riboldi Angelo, id., 38• fanteria;
Gasparini Achille, id., 84•id.;
Berneri Francesco, id., 49• id.;
Carotti Antonio Artemio, id., 49• id.;
Pizzetti Enrico, id., 49° id.¡
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Pozzi Pietro, id., 71' id.;
Vago Filippo, id., 71° id.;
Borello cav. Giuseppe, id., 71• id., comandato distretto Pia-

cenza;
Mombello Gio. Battista, id., 72• fanteria ;
Gennaro Candido, id., 5°bersaglieri;
Prina Francesco, id., 5•id.;
Perotto Giacomo, id., 24* fanteria;
Zaninetti Davide, id., distretto Vercelli;
Bottini Giovanni, id., 5° fanteria, comandato distretto Torino;
Dalestreri Pietro, id., 57°id., id. id. Mondovi;
Mascoli Luigi, id. 26•fanteria;
Plassio Vincenzo, tenente contabile presso il disi.retto militare di

Alessandria, stato collocato a riposo con R. decreto 14 no-
vembre 1881, revocato e considerato come non avvenuto il
decreto 14 novembre 1881 che lo collocò a riposo;

Coy Giaseppo, capitano commissario, in aspettativa per ridazione
di corpo (con domicilio eletto a Firenze), collocato a riposo,
in seguito a saa domanda, a datare dal 1° gennaio 1882, ed
inseritto nella riserva colPattuale suo grado;

Amerigo Leonardo, tenente di artiglieria (compagnie operai), col-
locato a riposo a datare dal 1' gennaio 1882 ed inscritto nella
riserva colPattualo suo grado;

La Bella Gennaro, tenente nel 71° reggimento fanteria, nominato
ufBeiale sostituto istruttore aggiunto presso il Tribunale mi-
litare di Bologna;

Gorini cav. Alessandro, colonnello commissario, direttore di Com-
missariato militare della divisione di Firenze, trasferito di-
rettore di Commissariato militare della divisione di Milano ;

Godi cav. Giuseppe, id., id. id. Milano, id. id. Firenze;
Bonessa cay. Giacomo, capitano contabile, direttore dei conti di-

stretto Genova, promosso maggiore contabile e destinato re-
latore, distretto Brescia.

Sil. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-
rione, ha, con RR. decreti 6, 20, 24 novembre e 1° dicem-
bre 1881, fatte le nomine e disposizioni seguenti :

Restagno Carlo Police, nominato vicesegretario nel Ministero con
lire 2000 di stipendio;

Garafi cay. dott. Giuseppe, professore ordinario di ostetricia e

clinica ostetries nella R. Università di Messina, collocato a
riposo sulla sua domanda e per avanzata età;

Assandro cav. Francesco, segretario-economo della R. Scuola su-
periore di medicina veterinaria di Torino, collocato a riposo
sulla saa domanda o per motivi di saluto ;

Onecora Adolfe, segretario di ragioneria nel Ministero, nominato
segretario economo della Scuola suindicata;

Leopardi dott. Gaetano, professore ordinario di patologia speciale
e clinica medica, e direttore della clinica medesima nella
R. Università di Siena, collocato in aspettativa sulla sua do-
manda e per motivi di salute;

De Densi cay. Errico, id. id. id. id. id. id. nella R. Università di
Genova, nominato professore ordinario di patologia speciale
medica e propedenties clinica a quella di Napoli;

Maragliano dott. Edoardo, professore ordinario di clinica e pato-
logia speciale medica nella R. Università di Cagliari, trasfe-
rito professore ordinario di patologia specialemedica e clinica
medica a quella di Genova;

Calamassi Luigi, professore titolare di lettere italiane, storia e

geografia nella 1• classe della Scuola tecnica « Pietro Meta-
stasio > in Roma, id. professore titolare di storia e geografia
a quella « Federico Cesi » ivi;

Saporetti Raffaele, direttoro della Scuola tecnica di Civitavecchia,
trasferito a quella « Pietro Metastasio > in Roma;

Bebecchini Alessandro, professore titolare di lettere italiano nella
Scuola tecnica «Federico Cesi » in Roma,trasferito in qualità
di direttore titolare della Scuola tecnica di Civitavecchia ;

Tirinelli Gustairo, id. id. id. id. nell'Istituto tecnico di Chieti, id.
in detta qualità alla Scuola tecnica e Foderico Cesi » in

Roma;
Laguzzi Lorenzo, professore titolare di lettere italiane nella Senola

tecnica di Porto Maurizio, collocato in aspettativa per motivi
di famiglia sulla sua domanda;

Mulas cav. Elisio, vicesegretario di 26 classe nel Ministero, nomi-
nato vicesegretario nelle segreterig universitarie, con fannuo
stipendio di lire 2000, e destinato a Pavia ;

Marcantelli cav. Giovanni, nominato Operaio del R. Conservatorio
della 88. Annunziata in San Giovanni in Valdarno ;

Rosai dott. Enrico e Fariosi Giovanni, nominati consiglieri del
predetto Conservatorio;

Farina Emilio, nominato Operaio del R. Conservatorio di Santa
Caterina in San Marcello Pistoiese;

Biondi Luigi e Grandi dott. Francesco, nominati consiglieri del
predetto Conservatorio;

Rossi car. ingegnere Antonio, eletto commissario della Commis-
sione conservatrice dei monumenti ed oggetti d'arte e di an-
tichità per la provincia di Como;

Fanti car. avv. Innocenzo, nominato ispettore degli scavi e monu•
menti per il circondario di Imola;

Calamia Pietro, già maestro di trombone zel R. Collegio di musica
di Palermo, collocato a riposo sulla sua domanda;

Troisi Rosario, id. id. di corno id. id. id. id., id. id. id. id.;
D'Aronco Raimondo, accettata la sua rinuncia all'uflizio di protes-

sore d'architettura e ornato nello Stabilimento teorico-pra-
tieo di belle artiin Massa Carrara;

Ponticelli Attilio, maestro di elementi di architettura ed ornato
nel predetto Stabilimento, collocato in aspettativa sulla sua

domanda e per motivi di salute;
Gotti comm. Aurelio, già direttore delle gallerie e musei di Fi-

renze, in disponibilità per soppressione d'ufficio, collocato a
riposo sulla sua domanda;

Valsecchi teologo Giacomo, direttore spirituale della Sonola tec-
nica di Alessandria, id. id. id. id., id. id.;

Del Nobolo Attilio, nominato ispettore nel Conservatorio di mu-
sies di Milano;

Giovannini Alberto, id. professore di solfeggio nel predetto Con-
servatorio;

Cozzipodi Tommaso, già prof. di pedagogia emorale nella Senola
normale di Messina, richiamato in servizioe destinato aquella
di Girgenti;

Arcoleo avv. Giorgio, prof. straordinario di diritto costituzionale
nella R. Università di Parma, nominato prof. ordinario dello
stesso insegnamento a quella di Napoli;

Paternostro prof. Alessandro, nominato prof. ordinario di diritto
costituzionale nella R. Università di Palermo;

Capitanio Francesco, prof. regg. di aritmetica, geometria e scienzo
naturali nella Scuola normale maschilo di Bari, nominato
professore efettivo;

Bonardi Augusto, id. id. id. id. id. id. femminile di Bologna,
id. id. id.;

De Angeli Clemento, id. id. id. id. id. id. di Forlì, promosso alla
2• classe;

Castelli Vincenzo, prefetto e maestro nella R. Scuola di musica di
Parma, collocato a riposo in seguito a sua domanda e per ra-
gioni di salute;

Cappelli Giovanni, prof. di disegno modellato nell'Istituto di belle
arti in Modena, id. id. id. id. id. id. id.;
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Baldazzi cav. Giovanni, già segretario della Direzione delle galle-
rio di Pirenze, in disponibilità per soppressione d'uflicio, col-
locato a riposo sulla ena domanda;

Visei Lelio, prof. titolare di storia e geografia nelle eenole nor-
mali di Napoli, id. id. id. id. id. per età avanzata;

Mainardi Antonio, bibliotecario e custodo del Museo di antichità
nella Biblioteca di Mantova, id. id. id. id. per ragione di età.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
rione dei telegrafi:

Con RE. decreti del 27 novembre 1881:

Gagliardi Ernesto, ufficiale, à collocato in aspettativa, in seguito
a sua domanda, per motivi di famiglia;

Bicci Ciro, afâciale, ò richiamato in attività di servizio.

31INISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEZIONI DELLE PAITATIVE INDUSTRIALI

ELENco degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati
nella seconda quindicina del mese di maggio 1881.

NB. I seguenti due attestati debbono considerarsi compresi nell'elenco di quelli rilasciati nella seconda quindicina del mese di
maggio 1881, pubblicato nella Gassetta-Ufficiale del Regno delli 20 giugno 1881, a• 142, nel quale per dimenticanza furono
ommessi.

.8 COGNOME a NOME D A TA
TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI

DEL DELLA PRESENTAZIONE
E BEGNI DISTINTIVI DI FABBBICA

nicmEDENTE DELLA DOMANDA

1 Ditta Louit Frères et Cie a

Bordeaux (Francia).

2 Id.

21 settembre 1880 Etichetta circolare con fondo color turchino, con circolo concentrico
nel quale v'hanno tre medaglie in alto con sopra scritto: 15me-
dailles, nel mezzo le parole: Moutarde Diaphane, attorno al .
detto circolo sta scritto in giro, in alto: Louit Frères et Cie,
ed in basso la parola: Bordeaux.
Questa etichetta ò applicata sopra una boccetta di votro

bianco a forma di barilo, la quale porta scritto in rilieto le pa-
role: Moutarde Diaphane, Louit Frères et Cie.
Detto marchio, già legalmente usato in Francia sopra lo boc-

cotto contenenti la Moutarde. fabbricato dalla Ditta richie-
dente, verrà adoprato -nello stesso modo e sopra gli stessi og-
getti di cui intende far commercio in Italia.

id. Etichetta a contorni mistilinei a fondo rosso, portante la scritta:
Moutarde Girondine in giro, con circolo interno, nel eni centro
v'ha la parola: Guit, ed all'ingiro la scritta: Louit Frères et

Cie Bordeaux. Parecchie medaglie trovansi di sotto al detto cir-
colo, di cui due più grandi, l'una a destra e l'altra a sinistra,
con sotto la dizione: Maison fondée en1825 Louit Frères et Cie
seuls fabricants, Bordeaux. Questa etichetta è applicata dopra
esatti contorni impressi sulle boccette di vetro.
Detto marchio, già legalmente usato in Francia sopra boc-

cette contenenti la Moutarde fabbricata dalla Ditta richiedente,
verrà adoprato allo stesso modo e sopra gli stessi oggetti di cui
intende far commercio in Italia.

Torino, dal R. Museo Industriale Italiano, add1 16 dicembre 1881.
Per il Direttore: M. EuA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAEIONE (3' pubblicagione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

conto, ciob: n. 33326 d'iserizione sui registri della Direzione Ge-

nerale, per lire 40, al nome di Mazzucconi Antonio di Angelo, do-
miciliato in Laorca (Como), minore, sotto Pamministrazione di
detto di lui padre, è stata così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentreebb doveva invece intestarsi a Mazzucconi Anto-
nia di Angelo, domiciliata in Laorca (Como), minore, sotto l'am-
sninistrazione di detto di lei padro, vera proprietaria della rendita
8$0888.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 30 novembre 1881.
Per ilDirettore Generale: Fzunxxo.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3'pubblicatione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

conto, cioè: n. 715287 d'iscrizione sui registri della Direzione Go-

nerale, per lire 50, al nome di Griffo e Gagliano Carmela fu Gae•
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tano, nubile, domiciliata in Palermo, vincolata per canzione di
Griffo Stefano fu Pietro, quale ricevitore del dazio di consumo in
Palermo, ò stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrecbè doveva invece intestarsi a Griffo e Gagliano Carmelo
fu Gaetano, domiciliato in Palermo, vero proprietario della ren-

dita stessa, col detto vincolo.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chinnque possa avery i interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 5 dicembre 1881.
Per il Direttore Generale: Franzno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicatione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: num. 35876 d'iscrizione sui registri della Direzione

Generale, per lire 100, al nome di Pontana Emilia fu Giovanni,
minore, domiciliata a Lazise (Verona), sotto la tutela di Fontana
Alessandro, ò stata così intestata per errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti alla Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Fontana Giulia Emilia
fu Giovanni, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 5 dicembre 188t,
Per il Direttore Generale: Fransno.

RETTIFICA D'ÏNTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 124548 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 7948 della soppressa Direzione di Mi-
lano), per lire 95, al nome di Acquetti Giacinto di Francesco, di
Milano, è stata così intestata por errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pabblico,
mentrechè doveva invece intestarsi ad Acquetti Giacinto, di Mi-
lano (senza l'indicazione dolla paternità), vero proprietario della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che , trascorso un mese
dalla pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procedorà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, li 24 dicembre 1881.

Per ilDirettore Generale: FERRERO.

Si motiften:
Il pagamento degli interessi delle obbligazioni Camuni, emesse

dalla già Societh Generale delle Strade Ferrate Romane, e che tro-
vansi in circolazione, sarà fatto dalla Tesoreria provinciale di Fi-
renze, a cominciare dal giorno 2 gennaio 1882, in tutti indistin-
tamente i giorni feriali, meno il 27 o l'ultimo giorno di ciascun
mese, con le norme praticate per il pagamento degli interessi delle
obbligazioni delle ferrovie Livornesi di serie A, B, C, D, D.

I II

I possessori perciò di dette obbligazioni Comuni per ottenere il
pagamento degli interessi sulle medesimo dovranno presentare le
loro cedole a questa Direzione Generale in Firenze, piazza Vecchia
di Santa Maria Novella, n. 7, dalla quale, dopo ritirate le cedole
stesse scaduto a tutto dicembre 1881, che occorre sieno disposte
per ordine numero di rigore ed accompagnato da speciale distinte,
riceveranno dei mandati al portatore sulla Tesoreria provinciale
di Firenze,muniti del sisto di un funzionario della locale Inten-
denza di finanza appositamente delegato.
Il pagamento di ciascuna cedola sarà fatto nella misura netta

rispettivamente prestabilita ad ogni singola scadenza semestrale,
come risulta dal seguente specobietto:

Tasse erariali

SCADENZA

1° luglio 1878 30 1 04 0 12 0 07 0 09 1 82 6 18

1° gennaio 1874 31 1 04 0 12 0 07 0 09 1 82 6 18

1° luglio 1874 32 1 04 0 12 0 07 0 09 1 32 6 18

1° gennaio 1875 33 1 04 0 12 0 07 0 09 1 32 6 18
1° lugUo 1875 31 1 04 0 13 0 07 0 09 1 33 6 17
1° geunaio 1876 35 1 04 0 13 0 07 0 09 1 83 6 17
1° luglio 1876 36 1 04 0 14 0 08 0 09 1 35 6 15

1° gennaio 1877 37 1 04 0 14 0 08 0 09 1 35 6 15
1• luglio 1877 38 1 04 0 15 0 09 0 09 1 37 6 13
1 gennaio 1878 39 1 04 0 15 0 09 0 09 1 37 6 13
1 luglio 1878 40 1 03 0 15 0 08 0 08 1 84 6 16
1° gennaio 1879 41 1 03 0 15 0 03 0 03 1 24 6 26
1° luglio 1879 42 1 03 0 17 0 01 0 03 1 27 6 23
1° gennaio 1880 43 1 03 0 17 0 04 0 03 1 27 6 23
1° luglio 1880 44 1 03 0 20 0 04 0 03 1 30 6 20
1° gennaio 1881 45 1 03 0 20 0 04 0 03 1 30 6 20
1° luglio 1881 46 1 03 0 22 0 04 0 03 1 82 6 18
1• gennaio 1882 47 1 08 0 22 0 03 0 02 1 30 6 20

Firenze, 28 dicembre 1881.
Visto - Il Direttore Generale del Tesoro

CANTONI.
Il Reggente la Direzione Generale delle Ferrovie Romane

C. BERTINA.

DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE ROMANE PARTE NON UFFICIALE
Avendo il R. Governo stabilito che il pagamento degli interessi

dal 1° gennaio 1873 a tutto il 31 dicembre 1881 delle obbligazioni DIARIO ESTERO
Comuni emesse dalla Società Generale delle Strade Ferrate Ro-

mane, che passano a carico del Governo stesso per effetto della

legge 29 gennaio 1881, n. 5249 (Serie 26), abbia ad incominciare
col g¡orno 2 del prossimo mese di gennaio, con le stesse norme che
si praticano per il pagamento degli interessi di scadenza 1° gen-
naio 1882, ed anteriori delle obbligazioni Livornesi, serie A, B,
C, D, D,

Il corrispondente del Times da Costantinopoli parla di
speranze che si nutrono in Turchia riguardo ad una triplice
alleanza fra quella potenza, la Germania e l'Austria-Un-

gheria.
" Ignoro, dice il corrispondente, se il principe di Bis-

marck abbia assunti impegni particolari. Ma pure sembra
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avere egli luciato intendere che la Turchia potrebbe in de-
terminate circostanze contare sull'appoggio della Germania.
Una prima prova delle intenzioni amiehevoli del principe si
riscontra in ciò che egli ha modificato il suo contegno circa
la questione armena.
" Or fa già qualche tempo, il cancelliere notificò al governo

turco che qualche cosa doveva farsi per la esecuzione dell'ar-
ticolo 61 del trattato di Berlino, concernente le riforme per
gli abitanti dell'Armenia. Adesso invece si annunzia che, per
deferenza ai desideri del sultano, il quale si dimostra estre·
mamente suscettivo in questa questione, il principe di Bis-
marck si astenga da ogni pressione relativamente alla in-
dennità di guerra russa, motivo per cui i delegati turchi
hanno cominciato a recedere da alcune concessioni che essi
avevano fatte alla Commissione.
" Tutto ciò prova, scrive il corrispondente del Times,

qualche cosa più che un semplice ricambio di cortesie.
" Una prova estremamente significativa si desume inoltre

dal fatto che il sultano, il quale pareva trovarsi sul punto di
protestare energicamente contro l'arruolamento dei sudditi
bosniaci nell'esercito austriaco, ha invece deciso di conferire
all'imperatore Francesco Giuseppe la stessa decorazione che

egli ha testè inviata all'imperatore Guglielmo. Fra breve una
missione speciale si recherà a Vienna per ciò.
" La credenza che qui si nutre nella formazione di una

triplice alleanza, per mezzo della quale il sultano possa fortifi-
care la sua autorità spirituale e temporale nel nord d'Africa,
è forse, osserva il corrispondente del Times, una illusione;
ma non c'è dubbio che una tale speranza si nutre nei circoli
ufficiali più alti e che questa speranza ha già cominciato a

produrre delle conseguenze effettive ed importantissime, una
delle quali ha per oggetto di introdurre modificazioni radi-
cali negli affari di Egitto. Il sultano infatti pensa seriamente
a sopprimere il kedisato d'Egitto ed a fare di questo paese
un vilayet con dei privilegi e con un governatore nominato
dal sultano ogni cinque anni. ,,

Intorno al medesimo argomento delle relazioni fra la Tur-
chia e la Germaniajl corrispondente da Costantinopoli del
Journal de Genève scrive che fra tutti i diplomatici esteri
accreditati presso il governo del sultano non ci sono più che
quelli di Germania che sieno ascoltati. " Si può d:re che a
Yildiz-Kiosk essi si trovano come a casa loro. Sono pochi
giorni il sultano diede un banchetto, al quale furono invitati
l'incaricato d'affari di Germania e tutto il personale della
ambasciata. Sul finire del pranzo il sultano colle sue proprie
mani attaccò l'Osmanié di 26 classe all'occhiello del diplo-
matico tedesco.

" Al contrario per la Francia non ci sono qui che dimo-
strazioni di collera e di odio. La stampa tutta d'accordo de-

ride, insolentisce, offende gli uomini di Stato francesi, critica
aspramente la politica francese in Tunisia, mmaccia una

coalizione europea ed una insurrezione generale dei mussul-
mani d'Africa.

" E, in attesa che venga l'ora di vendicarsi, si manten-

gono relazioni continue coi fratelli mussulmani della Tripo-
litania, della Tunisia e dell'Algeria. Sceicchi arabi del se-
guito del sultano hanno regolare corrispondenza coi capi de-
gli insorti, il più formidabile dei quali è All-ben-Khalifa.

,,

Scrivono da Londra che il governo ha l'intenzione di di-

videre in cinque distretti le contee del sud e dell'ovest del-

l'Irlanda, ove l'agitazione è continua ed assume un carattere

pericoloso. A capo di ognuno di questi distretti verranno
posti dei magistrati residenti presi tra gli ufficiali dell'eser-
cito. A questa nuova organizzazione andranno unite delle

misure repressive le quali varranno, almeno si spera, a porre
un termine ai disordini ed agli atti illegali.

La Lega agraria delle donne, che, come fu già annunziato,
venne soppressa con un decreto del vicerè d'Irlanda, ha pub-
blicato il seguente appello :
• Alle donne d'Irlanda. - Coraggio! La Lega delle donne

resta indomata, calma e minacciosa. Noi attendiamo il ne-
mico. Sono trascorsi undici mesi dacchè Michele Davitt ha
fatto appello alle donne d'Irlanda, esortandole a porsi al-
lato dei loro fratelli per combattere per la rigenerazione
della patria.
" È da voi, donne d'Irlanda, che dipende la sorte del paese.

Dite al popolo di obbedire alle istruzioni che ha ricevute dai
suoi capi imprigionati. Siate costantemente sulla breccia!
Se una di voi sarà arrestata, che un'altra, e fosse anche una
fanciulla, prenda il suo posto. Le nostre risorse sono inestin-
guibili. Noi difendiamo la causa del diritto, della giustizia,
della fede e della patria. Ricordatevi di Limerick. Dio salvi
l'Irlanda!

,,

Un telegramma da Berlino ai giornali austriaci annunzia
che-è prossima la nomina del conte di Radovitz ad amba-
sciatore di Germania a Costantinopoli, e la definitiva instal-
lazione del conte di Hatzfeld nella qualità di segretario di
Stato nell'ufficio degli esteri.

La Politische Correspondenz di tienna dice essere immi-
nente il ritorno del conte Hoyos al suo posto di ministro au-
striaco a Bucarest, e la ripresa dei regolari rapporti diplo-
matici fra la Rumenia e PAustria-Ungheria.
Il Journal O//iciel di Parigi pubblica un decreto in virtù

del quale la direzione generale dei culti è soppressa, e il si-

gnor Castagnary, consigliere di Stato in servizio ordinario,
debitamente autorizzato dal guardasigilli, presidente del

Consiglio di Stato, è incaricato, a titolo di missione tempo-
ranea, del riordinamento dell'amministrazione dei culti, e
dello studio delle modificazioni da operarsi nelle leggi, nei
decreti e nelle ordinanze che concernono l'amministrazione
stessa.

Il Mcssagero Ufficiale di Pietroburgo pubblica una ordi-

nanza imperiale che prescrive di giudicare, in una seduta
speciale del Senato, coll'aggiunta di rappresentanti delle
classi, ventitre prevenuti politici, recentemente arrestati, e

che il governo considera come capi o membri influenti del
partito terrorista.

Si ha per telegrafo da Madrid, 27 dicembre, che il mini-
stro delle finanze ha assicurato i suoi colleghi, riuniti in con-
siglio, che la conversione dei debiti ammortizzabili procede
favorevolmente.
Le Cortes si prorogheranno dal trenta dicembre al venti

gennaio.
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L'Agenzia Havas reca, sull'apertura solenne dell'Assem-

blea dei notabili dell'Egitto, qualche particolare che non si

ebbe per telegrafo.
Il kedivé, Tewfik pascia, ha fatto sapere ai suoi sudditi,

nel discorso d'apertura, che fino dal suo avvenimento al po-
tere il suo più vivo desiderio era quello di convocare i nota-
bili, ma che fino ad ora non ha potuto recare ad atto il suo
disegno. Esso lo può presentemente che la situazione finan-

ziaria è stata sistemata col concorso delle potenze. Il go-
verno attuale, disse inoltre il kedivé, ha atteso sempre, nella
sua politica, allo sviluppamento dell'istruzione, dell'ammini-
strazione e della giustizia. L'Assemblea deve consacrare tutta
la sua energia agl'interessi generali del paese, tenendo pur

sempre conto degli obblighi risultanti dalla legge di liquida-
zione e dagli altri trattati internazionali.Il kedivé disse, ter-
minando, che se l'Assemblea dei notabili gli presterà il suo

concorso, e dara prove di una saggia moderazione, la quale
ò indispensabile in un periodo di trasformazione e di pro-

gresso, l'Egitto diverrà una delle nazioni più prospere.
" E quello, osservano i Débats, che l'Europa gli augura

tanto più sinceramente, che ancora poco fa nutriva delle in-
quietudini fondate circa al suo avvenire. ,,

Scrivesi per telegrafo da Washington che per colmare, il

più presto possibile, una lacuna esistente nella legge organica
degli Stati Uniti d'America, il senatore Garland ha presen-

tato al Senato il seguente progetto di legge:
" In caso di revoca, morte, dimissione od incapacità da

parte del presidente o del vicepresidente degli Stati Uniti, il
segretario di Stato in funzioni, o, se non vi è segretario di

Stato, il segretario del tesoro in funzioni, o, se non vi è nè

segretario di Stato, nè segretario del tesoro, il segretario della

guerra esercitera le funzioni di presidente fino a che sia cessata

l'incapacità, o che un presidente sia stato eletto nei modi ed
all'epoca prescritta dalla Costituzione e dalle leggi; o nel

caso in cui non vi fosse luogo ad elezione legale speciale, fino
alla scadenza del termine del presidente revocato, dimissio-

nario, morto, o reso incapace. ,,

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Dublino, 29. - Una quantita di armi e di munizioni fu sco-

perta in una tomba della chiesa protestante di Kilishen.
Londra, 29. - Dicesi che sia stata constatata nella dogana

di Taganrog la mancanza di parecchi milioni di rubli. Tutti gli
impiegati sono stati arrestati.
Parigi, 29. - La République Française sviluppa i motivi

che rendono necessaria la riorganizzazione della Direzione gene-

rale dei culti. Dice che si riconobbe la necessità di modificare pro-

fondamente la legislazione posterioro al Concordato che fece alla

Chiesa concessioni usurpate sul dominio del potere civile. Bisogna
dare sanzioni penali alle leggi concordatarie, trascriverle nei no-
stri Codici, senza toccare ai dogmi della Chiesa. Si tratta di ren-

dere seria Papplicazione del Concordato.
Napoli, 29. - S. M. il Ro partirà questa sera, diretto per

Roma.

Londra, 29. - Il Daily News dice che l'emiro dell'Afgha-
nistan visiterà le Indie in primavera.
Costantinopoli, 29. - 1 dolegati dei Bondholders, dopo

firmato il protocollo della convenzione e dopo constatato il con-

corso della Porta, presero officialmente possesso delle contribn-

zioni indirette, che affidarono fino al 18 marzo alPAmministra-

zione attuale. Quindi i delegati si separarono.
Napoli, 29. - 8. M. il Re è partito per Roma stasera alle 7 5,

ossequiato da tutte le autorità.
Berna, 29. - Fu inaugurato oggi il tunnel del Gottardo. Il

servizio regolare comincierà il 1° gennaio 1882.
Parigi, 29. - Roustan lasciò ieri Marsiglia diretto a Tunisi.
Processo Challemel-Lacour contro Rochefort. - La sentenza del

Tribunale annullò la citazione e condannò Challemel-Lacour, come

parte civile, alle spese.
Bucarest, 29. - Camera dei deputati. - Jonesco domanda

che sia data comunicazione degli atti diplomatici relativi alla di-

vergenza con l'Austria-Ungheria, che oggi è appianata.
Cogalniceano interpella per sapere quali misure sieno state

prese dal governo affinchè il paese non soffra per
la decisione del-

PAustria tendente ad impedire l'esportazione dei b stiami dalla

Rumenia.

Berlino, 29. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung di sta-
sera pubblica un articolo di fondo sull'importanza internazionale
del traforo del Gottardo. Col compimento di tale opera le nazioni

poste al di qua e al di là delle Alpi trovansi strette con nuovi le-

gami che promettono di superare in forza e durata gli antichi. Da

gran tempo la storia di Germania e d'Italia offre numerosi punti
di

contatto, punti i quali spiegano il desiderio vivamente sentito che

questi rapporti, fondati sul rispetto reciproco e sulle simpatie fra

popolo e popolo, possano durare sempre più.

REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Conferimento del secondo premio Bressa.
L'Accademia Reale delle Scienze di Torino riunitasi oggi, 23

dicembre, in seduta plenaria, per l'aggiudicazione del secondo

premio Bressa (pel quadriennio 1877-1880), il quale deve essere

devoluto eselnsivamente ad uno scienziato italiano, ha deliberato

di premiare il signor Luigi Maria De Albertis, benemerito della

geografia, dell'etnologia e delle scienze naturali, cho grandemente
promosso ed arricchi di nuovi fatti coi suoi lunghi e penosi viaggi
nella Nuova Gainea. L'Accademia è lieta di dimostrare l'alto con-

cetto in cui essa tiene i meriti del premiato, che in remote regioni
rese stimato ed onorando il nome italiano, colPaggiudicargli la

somma a tale uopo lasciata dal testatore in lire 12,000.
Torino, 28 dicembre 1881.

L'Accademico Segretario: A. Bonneno.

1NTOTIZIE DIVE1¯tSE

Hovimento navale del Dardanelli. - Dal 7 al 13 di-

cambro la stretto dei Dardanelli fu passato da 100 bastimenti. Di

questi 36 erano diretti per Marsiglia - 21 pr Malta - 6 per

.

Anversa- 1 per Stavanger - 2 per Rotterdam- 1 per la Spa-

gna - 7 per Gibilterra - 5 per PInghilterra - 1 per Messina -

2 per Zante - 1 per Genova - 2 per Venezia - 1 per Havre -

1 per Falmouth - 1 per Smirne - 2 per Dunkerque - 1 per

Amburgo - 1 per Barcellona - 3 per Londra - 1 per Cardiff -

2 per Cette o 1 per Trieste.

Un centenario. - L'Unità Cattolica del 20 racconta che, i

22 corrente, dall'officio di pubblica sicurezza venne fatto accom-

pagnare da Cuneo al suo paese
natlo di Monterosso, certo Itos,o

Giovanni, che conta la tarda età di 109 anni. Desso proviene dalla

Francia, ove da molti anni aveva preso domiellio; di costituzione
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tuttora sana e robusta, e dotato di fresea memoria, ricorda con

enfasi la prima età e le passate suo vicende militari sotto Napo-
leone il Grande.

Wna centenaria. - Ieri, scrive il Corriere Mercantile di
Genova del 28, a Quinto al Mare, cessava di vivere una certa An-
gela Chierico, la quale contava la bellezza di 102 anni.

Deeessi. - A Lucca il 29 corrente, in eth di 56 anni, cessava
di vivere monsignor Raffaele Mezzetti, già vescovo di Livorno.
- Il Risorgimento del 28 annunzia la morte, avvenuts a To-

lino, del generale conte Federico Della Chiesa Della Torre. Lo
estinto era nato a Casale nel 1809, ed a quindici anni era già uf-
ficiale ne1Pesercito piemontese; fu aiutante di campo presso il ge-
nerale Staglieno, e l'illustre generale Bava lo tenne sempre in
molta considerazione ed amavalo come figlio. Percorse gran parte
della carriera militare nella benemerita arma dei Reali carabi-
nieri; fu zelanto nel servizio, giusto, amoroso co' suoi dipendenti,
i quali serberanno di lui perenne memoria.
Mandato nel 1860 in Toscana ad organizzare il nuovo corpo di

quei Reali carabinieri, seppe vincere con abilità e saggezza le
molto difficoltà incontrate e acquistarsi la stima e l'ammirazione
di tutti quanti lo avvicinarono.
Fa in seguito obiamato a comandare la R. Casa degl'Invalidi in

Asti, e quei poveri vecchi, antichi commilitoni, avanzi gloriosi
delle patrie battaglie, benedissero sempre il nome del loro coman-
dante, che li circondò di paterna cure. Egli aprì Asili poi fanciulli
dei veterani, scuole per gli adulti, pensò ai ciechi e trovò modo di
far loro apprendere la musica a sollievo della loro disgrazia; la
città d'Asti, quando il generale Della Chiesa lasciò il servizio, gli
conferl ad honorem la cittadinanza astese.
Da alcuni anni dimorava in Torino, ed il Governo del Ro lo

aveva rimeritato dei servigi prestati alla patria ed al Sovrano,
conferendogli la commenda Mauriziana e la medaglia di 50 anni
di servizi, oltre ad altre onorificense dovute al suo grado.
- II Temps annunzia la morte, in età di 68 anni, del signor

Elzear Pin, senatore di Valchiusa. Il defunto era nato ad Apt,
collaborò a parecchi giornali o pubblicò un volume di Poemi e so-
neiti nel 1889, ed i Ricordi poetici nel 1870.
- Il signor Mayaud, grande industriale e ricco proprietario,

già rappresentante del dipartimento del Maino e della Loira alla
Assemblea nazionale, è morto alla Tremblaye, presso Cholet, in
età di 66 anni.
- A Parig1 è morto il signor Grenville-Marray, scrittore in-

glese, che pubblicò molti romanzi e studi politici cho furono tra-
dotti in francese ed in italiano.
- Il Temps del 26 annunzia la morte, in età di 64 anni, del

generale Berthaut, che fa ministro della guerra noi gabinetti Du-
faure, Giulio Simon e Broglie.

A.v v i so

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 dicembre 1881, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla GAZZETTA UFFICIALE coi Ren-
diconti ufßciali del Senato e della Camera, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del Giornale e degli Atti parlamentari.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e ßrmare in mod0 INTELLIGIBILE gÌi AVVISI di Cui
si richiedë l'inserzione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia po-

stale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego

affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere in-
dirizzate esclusivamente alla Amministrazione della
GAZZETTA UFFICIALE, in Roma, via della Missione.

Avvertenza irnportante
Ad evitare ritardi o disguidi si rinnova la raccomanda-

zione sì alle Amministrazioni che ai privati, cui occorre far
seguire inserzioni a pagamento, o d'ufficio, per qua-
lunque titolo, nella parte della Gazzetta Ufßciale riservata
a tali pubblicazioni, di indirizzare le richieste e gli atti per
l'inserzione, non già alla Direzione - come assai di fre-
quente avviene - ma esclusivamente all'ARIl%IINI-
STIIAZIONE della stessa Gazzetta, presso la Tipografia
Eredi Botta, in Roma, via della Missione.
In difetto di tale indirizzo, nè la Direzione cui non riguar-

dano tali pubblicazioni, nè l'Amministrazione possono .ri-
spondere dei ritardi, o della ommissione dell'inserzione.

L'AMMINISTRAZIONE.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 29 dicembro

Stato Stato Iggy, gyggy
BTAstom del cielo del mare

8 ant, 8 ant. Massima Minima

I

Belluno....... sereno - 7,9 - 1,0
Domodossola sereno - 10,8 2,7
Milano........ sereno - 7,6 0,0
Venezia ...... sereno calmo 7,6 2,0
Torino........ sereno - 8,1 0,8
Parma........ sereno - 8,5 - 0,7
Modena....... nebbioso - 8,6 - 1,1
Genova....... sereno calmo 14,8 9,5
Pesaro........ sereno calmo 10,2 - 0,0

.

P. Maurizio.. sereno calmo 14,1 5,8
Firenze....... sereno - 9,9 - 1,0 |
Urbino........ sereno - 10,2 1,3
Ancona....... sereno calmo 8,8 4,9
Livorno...... sereno calmo 12,3 2,5
0. di Castello sereno - 11,3 - 3,0
Camerino.... sereno - 9,5 3,5
Aquila........ sereno - 5,0 - 2,4
Roms......... sereno - 10,7 0,0
Foggia........ sereno - 18,8 4,6
Napoli........ sereno calmo 13,2 8,7
Potenza...... sereno - 8,0 - 0,2
Lecce ......... 114 coperto - 13,4 8,2
Cosenza ....., sereno - 10,8 0,8
Cagliari...... sereno calmo 14,0 3,0
Catanzaro... sereno - 9,6 4,8
RoggioCal... sereno legg. mosso 13,2 9,5
Palermo...... sereno calmo 14,7 4,7

i Caltanissetta sereno - 10,0 2,5
P. Empedoele sereno calmo 13,0 8,0
Siracusa...... sereno mosso 13,4 6,4
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TELEGRAMMA METËORICO Û88ôrfilðrio llel Collegio 110815R0 - 29 dicembre 1881.
DËLÍ.'UFFICIO CENTRALÈ DI METEOBOLO ÀI.nzzA DRI.A SÍAMIONE = 49•,05.

8 ant. Mezzodt 8 pom, 9 pom.

Roma, li 29 dicembre 1881.

Barometro alquanto abbassato, ma sempre alto nella maggior
parte d'Europa. Svizzera, 775; Pietroburgo, Mosca, 752.
In Italia pressione livollatissima intorno a 771 mm.

Cielo bellissimo. 11aestro moderato in Terra d'Otranto; vento
quasi calmo altrove.
Temperatura aumentata, perð sotto zero nella notte in molte

stazioni.

Mare mosso nel canale d'Otranto; calmo altrove.
Bel tempo.

Barometro ridotto W0,6 ¾0,1 989,1 WO,4
a0•ealmare

Termo et.esterno 0,9 9,8 12,3 8,9
(cent rado)
Umiditàrelativa.... 85 61 61 87
Umiditaassoluta... 4,08 5,85 6,64 6,46
Ànemoscopioevel. N.1 N.0 N.0 R.0
orar.medisinkiL

Stato deleielo........ 0.bello 0. Tap. 0. Tap. 8. rebbla
al 50d $Î 884 IntorBO

bassa

OSSERVAZIONI DIVERBE

fffm0iNefrd:MSSSimo••12,60.-10,1R. I AIInimo-0,0 0.-0,08.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO Di ROMA
del di 30 dicembre 1881.

eooruzaro Valore Valore coxTANTI fixa connxxTa TIxa rnossiko
VA I,OR I

car, uninte versato
ha

I.ETTERA DAIABO LETTERA DANARO I.ETTERA DAMARO

Rendita Italiàna 5 0]O . . . . . . , . . . . 1• gennaio 1882 - - 90 50 90 45 -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . . 1• aprile 1882 - - -

Certinesti sul Tesoro - Emisa. 1860166 . 1•ottobre 1881 - - -

Pr stito Romano Blount
. . . . . . . . . .

- - 91 50 91 45 -

etto Rothschild . . . . . . . . . . . . . 1• dicemire 1881 - - -

Obbl azioni Beni Ecclesiastjel o 010 . . 1• aprile 1881 - - -

O sfoniMunicipio di Roma . . . . .
1• luglio 1881 600 , 600 . -

Asio Regla Cointeressata de'Tabacobi . 500 , 850 , -

Obþligazioni dette 6 0/O . . . . . . . , , , . , 500 ,
- -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
t• gennalo 1881 1000 , 150 ,

-

Banca Romana . . . . . . . . , , , , , , , .
1• Inglio 1881 1000 . 1000 , 1168 , 1168

.
-

Bates Generale . . . , , . . . . . . . . . . , , 500 , 250 . -

Bases Nazionale Toscana . . . , , . . . . , 1000 , 700 . -

Societh Gen. di Crgd.Mobiliare Italiano 500 , 400 . -

Boeieth Immobillare . . . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1881 500
,

500 . -

Banco di Roma . . . . . . , , . . . . . . . . 1•loglia 1881 500 , 2 0 . - - 044 .

Banca Tiberina . . . . 250 , 125
,
-

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
1• ottobre 1881 500 , 500 , -

Tondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1881 600 oro 100 oro -

Idens (Vith) . . . . . . . . . . . . . . . 350 oro 125 oro -
Societh Acqua Pla antica Marcia. . . . . 1• lag1hÎ 1881 600

,
500 ,

-

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . . , 500 , 500
,
-

Booletà italiana per condotte d'acqua . , OOD oro 150 oro -

Anglo-Romaria per lylluminas. a Gas . . , 500 , 500 . 905 , 900 , -

Compagnia Fondlarla Italians . . . . . .
- 250 , 250 , -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .
- 500

,
500 , -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 , 500

,
-

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . . 1• luglio 1881 500 , 500 , -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 600 , 500 , -

Buoni Meridionall 8 per cento (oro) . . .
- 600 a §00 , -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

- 500
,

500 ,
-

Comp. R. Ferr. Barde, as. di preferensa - 250
,

250
,
-

ObbL Fèrratta Sarde nuova emiss.8 0/0 1• ottobre 1881 500
, 500 , -

As.Str.Ferr.1·slermo-Marsala-Trapani
1• e 2• emissione . . . . . . . . . . . .

- 500 , 600 . -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Boeletà Romana delle Miniere di ferro. .
- 587 50 587 50 -

Gas di Civitavecehia . - 600
,

500
,
-

Pio Ostlensa . . . . . .
- 480 .. 480 . -

- - - 91 80

- - - 96 ,

- 707 , 706 , -

- - - 500 ,

613 ,, 648 ,,
840

,,
-

-
- - 815 ,,

- 910 , 908 , --

- - - 530 .

- - - 479 .

O AMB I exonal marrana nassao Ieminla OSSERVA E ION I

Pread (soffi:

glIÀÎ 100 95 100 70 -
5010 (2•sem.1881) 92 80, 57 112 fine -93 07 1t2, 10 fine prosalmo.

Liono . . . . . . . . . 90) 5 010 (1• gennaio 1882) 90 47 112.
Londra . . . . . . . 90 25 47 25 42 - Prestito romano Blount 91 46 oont.

AV ana .
i i i

,
|
. . . . . . , , . , , - - -

Banca Generale TC6 EO, 707, 706 prossimo.
Trieste . . . . . . .

90 - - - Societh Acqua Pia antica Marcia 910 One prosalmo.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . , , .
- 20 60 20 48 -

Boonto di Banos 5 010 . . . . . , , - - - - Per u Sindaco: A. MancmONNI.
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Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali
50' SET'ÈÌËÁNA 1È Ì l 16 dicembre Ì881 7056

PBújgPiúTT4 kÞEI .PROIÞOTTI
RETE ADRIATICO:TIRRENA.

Media ProdottiBagagli Grande Ploobli Introiti
delANNI Viaggiatori Tour.ä

ehile ogni veloeità Velisoith diversi ometri
esoroitati ohilometrq

Prodotti della Ñèttianajaa.

1881 180þ36 25 8,743110 58,867 10 238,187 60 ' 0,089 72 487,908 97 1,400 00 831 18

Isso 160,108 50 1,779 00 57.018 70 204,961 80 5,705 68 485,678 68 1,446 00 80 t 28

Araram

tasa + IP,957 76 + 964 80 + 1 is 40 + 29,125 m + 884 08 + 52,830 29 + 14 00 + 85 95

Dal I Gennale.

Issa 10421,112 87 821,051 99 2,791.699 $8 9,999,935 59 251454 07 23,t70,763 85 1,460 28 168š0 à7
Isso 10.173,164 49 820S26 00 2,631,890 00 10,288,277 74 176,268 98 28,555,125 21 1,446 00 i8,289 85

BiŒerene

1881 ‡ 248,548 88 - 4,064 Ot #188,809 53 -268,882 86 + 66,190 09 ‡ 215,041 84 ‡ 4 M ‡ 100 82

RETE CAL RO-SICULA.

Prodotti della Settimasug.

1881 69,109 85 3,107 95 15.461 80 127,018 ÉO 3184 79 218,087 99 1,824 00 161 68

Isso 76,810 40 2,546 00 13,884 80 89.805 00 7,958 20 189,695 00 1,220 00 165 49

Efereue

1681 - 7,180 65 ‡ 861 95 + 2,117 00 ‡ 87,268 00 - 4,773 41 ‡ 29,342 99 + 104 00 + 9 19

Dat io GennaÌo.

1881 .6,160,GS8 05 142,011 86 986,684 16 4,529,577 88 285,000 02 10,904,241 95 1,299 65 8,890 78

(2• pub&licazion
R; TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.

DI VI¶ENBO.
Es‡ratto dibrusdo per vendita aN'incanto.

Terza insersiosse.

Kyl gÏndizio di espropriazione pro-
mosso dal afgnot Giuseopa Vergati,
domisiliato in N•pi, ed elittivamente
in Vlterbo, nello studio de l orceara-
t.v.v. Av.to..to ..vvo,v.to fl .IN. d.w lii., L.,
lo rappresent*, posto in via Fattas-
gh i 2,11 signer Vincenzo Gian-
nell', domiellfa*o 19 N••p', 60Titatintë
In base a sept n a oel Tribonale

endlet'o, proferita li 30 março 1881,
chs autorizrð ia vetdtis ál púbblico
tocanto degli stabilt in ypt·rçaan de-
eeritti, dichiar6 aperto al gitidikio di
gradnazione sul prezzo da ricavars)
ordinò at creditori toeritti di depositare
nella dancelleria le loro domande di
collocazione 001do6nmenti gluitidèãtivi
nel termine di giorni trenta dalla ao-
tifies del bando.
Neil nbblica udipass 4tl giorno 30

ge alle ore i0 sqtimeridiane,
ok nala nuddetto. al prna..-
der alla vendita ad incanto gegli sta-
bHI in appresso descritti, la due lotti
distinti, e colle congisioni Ogscineate
get bando pubblicato, col ribaseo di
altri ilme decitni.

Ë¾ndi da subastarsi
pok:( nél territoWo di N-pl.

Lotto 1•
Terreno seminattfe, denondn. litajitoto Shirro, o Pian dell'Olivo, eònfinante

001 beni dolPrx-contenta si Sun Pie-

stone 8,' rincipali 366, 367, 368 aub. 1
e 2, priu slo 811 6ub. I e A. priòrdy
pale 872 e . 1 e 2, Stitnato lire 10,660
e cent. 40.

‡to 2•
bominió n)þ terreno sernientivo,
vitate, fd vous Pälissela, o gn-
la2molo, condegatè coi bent delix Cota-
pagnia del Santissigne, di Flacèhi õ la
strada, segnath in losepa alla des an
eol numerl 889, 310, 891, 660, atignato
lire 5888 6 onnt. 60.
L'incanto 441 suddetti f:mdi fara a-

purLu sui µruzzo i.eal& Iwlloale, rÎãul-
tante dalla periais giudistale in 6tti
esisteate, col r basso enddetto.

Viterbo, 22 dicembre 1831.
7050 Avv. Anzomo Cax.xxonar.r.r.

Isso 3,925,155 86 98,835 00 591,061 92 3,891,157 96 473.181 2õ 8,975,391 99 1,118 13 7,614 46

Diferem'

1881 ‡1,285,832 19 # 47,203 85 ‡195,472 23 #638,419 92 -168,181 23 ‡1,928,849 98 + 120 82 ‡716 82

(16pAu e fone) ÙiÏTA DI FINALE MARINA
Rel giorno 80 genosió 1881, lúcapsi

la prima ses'one del Tribunale olvile Agirigg gi g* IROBRÚO.
di Roma, ei procederà alla vendita
g udiziale del se neste fondo, espro. Espendo anðata deserta la prima aats, tenutasi nel giorno 22 corrente, si
printo is danno Êel signä Liversiant avverte il pulphlico che alle ore 10 antimeridiane del giorna 14 del venturo
Achille del fu Giuseppe, domleiliato in gennaio, in una delle sale di questo uflicio comunale, ayanti 11 sindsoo, o chiRòma, via Paola, nam. 18, ad fatanza per eseo, si ¡«ccederà ad un secondo iticanto sulle stenes basi del primo, per10asŠÑÃa arts rr autort tar AppuÏto Ñella riscossione dei dazi governativi e comunali di consumá
niaSI zÊa roS. di questa Città, pel quadriennio 1882-1885.
elettivamente to via defla Frezza, AVyertenze.

o e M 1. Ilincanto verrà aperto sul preatsbilito ennone annuo di lire quaranta-
presentata: oinggemits, ed avrà luogo et I metodo della estinzione della cardela vergine,
Casa posta nel comune di Bomp, 114 osservate is formalità prescritto dal vigente regolímelità di Contabilità ge-tel Serpenti, fahirieri effi I 46 e AT, nerale dello Stato.

O mposta di secondo e terzo plann 9. Trattandosi di secondo ineanto, ei previene che l'aàta avrà luego snehe
ioenee al mime o dt3 g con un solo offerente, al eensi dell'art. 88 del regolamtuto predetto.

Tata dell'annaa imposta 9µrjale d 3. IIJ¢rmise atite per l& presentazione dello offerte di tumento la grado
Ed 133115. Al ventesimo sul prezgo per il quale l'apralto sarà aggiudicato proytiäoýgg-La vendits harà fatta in unsollotto mente acadrà con tutto il 30 gesaato p. v., a era 10 antimeridare.el cant op itAa 1 þre A. Per tutti ;11 atti, ebbli hi e condislopi,rife -ritsi al primo avviso d'atta,

sus
, e I g pdec i lnR a le i è oc a

Roma, 29 dioombre 1881. Al Stadabe: N. BACONE fu G.
7091 Ont.uno syy.Faaxcusco proe, 7058 Il segretario: E. Rosto.

REGIA PIÏÈŸÙRA
del 5• Inátadanneetò di IlomÀ.

Cassa sirlie Šsthcoosi sostro lettetÏi.
Alto di stotifica di sentemga e' epN(tWipO-

raneo precetto.
A ri hiesta di Bardagooni Domeply•,

di Romá. che, eggre dõ\plelÏló in yaCampo Ifarzio, p. ß$, prpaso 11 proop-
ratore sigact O us ope Rivolta, ed
ammesso al beñinct Wel gratnito pa-
tracinio coía decreto 'J ngopro 1881.
Io Bonvidin! Olovanni, nacidr stia
Pretuta del V inkediménta di Roida,
ho notideato, a merate dell'artfoolo 141
del Codiue di prccedura civile, al si-
gnar Ferretti Catio, già demietisato in
Roma, via della Serrpetta, n. 28, oradi incogniti domicilio, residenza e di-
mora, la sentensa resa dal sigdor pre-
core del mandamento syddetto, li 11
settembre 1879. regietrata a Rotas il
25 detto, vol. fri, anm. 186¼, con Jirg4 80, provviso antente esegmbile, che
convalida 11 seqtleafro coitnervativo e-
ggaito a Ai ini carico 11 13 set; m À
1878 001 verbale di me ptesso usetere,
a c"s4exos 11 Ferretti stesso al pa-
gamento di lire 520 sorte, oltro le
opwe, ecc.
E nel Montempo ho httD þfonòtto El
detto 0:rlq Ferptti di pagare al ri-
kh_ofdit•, nèl terintre di giorni cinque,
detta somma dt lire 620, salvo le

d fûtøresps, digilandel ebe in
agra preceduto agliet ies en-

tivt mob'litrl àèl inodi e f>rme adj
legge, e salvo ogni alt o ðiriftó, èce.
Roms, 29 dicembre 1881.

L'usciera del V mandamento
'l 12 GIOVANNI BONVICHU.
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DIREZIONE DIGOMMISSARIATO MILITkRE DIREZI,0NS DI!00MMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Ancona (10') della Divisione di Verona (5•)

AVVISO D'ASTA. Aniso d'Asta.per secondo incanto.
Si notifica che dovendoel addivenire alla provviets periodica di frumento Stante la desersione dellineanto di leri, et notillea che nel giorno 7 gennaio

per Pordinario servizio del pane alle truppe, nel giorno 7 geansio 1882, alle 1882, all'ora nas pomeridiana (tempo medio di Roma), si procederà presso
ore 11 antimeridiane, presso la Direzione suddetta (piazza Farina, nom. 18)• goenta Dirosioni di Commissaristo, sita in Corso Vittorio Emanuele, num. 94,
ed svaati il direttore, ei terranno pubblioi incant1, a partiti septi, per a primo pinne, ed avanti al afgaor direttore, ad un aaovo incanto, a partiti so-
paltare il

. greti, per dare in appalto le seguenti provviste:
Frumento occowente ai seguenti Panifici militars: Frumento Occorrente al Panifici0 mÍlitare di MARI0TA.

PANIFIClO
Quantità ra is n per u i ne

INDICAZIONE GRARO DA PROV¶EDER8I QUANTIT1 SOMME
totale getto uguali del magassino di . per

militare .a di pel quale Quantità cauzionein quintali ' Quintali cadaun lotto di consegna i a provv i a t a Qualità totate
cadun lotto di ciascan

deve servire dei quintali gaintati Ë I

Ancona. . . 3600 8ß 100 L. 200 8
Mantova . . Nazionale 1500 15 100 8 200

Porli . . . 2400 24 100 L. 200 8

'rempo útile per le consegne -- La consegna dovrà farsi nel rispettivi
taagassini in 8 rate eguali, e olob la 1• nel 10 giorni euccessivi a anello in
cui al deitberatorio avrà rioevato avvise la isoritto dell'approvazione del
eno oontratto; la ta in 10 giorni, opll'latervallo però di giorat 10 dopo l'ai-
timogiorno del tempo utilà bor la oonsegna della 1• rata; e la 8• pariments
ta dieet giorni e oolfintervallo di giorni 10 dopo l'ultimo giorno del tempe
utile per la consegna della 24 rata,
Il grano da provvederal dovrà avereÍ le segneatiooadisloni: esserenazionale,

del raccolta delfanno 1881, del peso pon minore di 15 chilogrammi per etto-
litro, e perfetiamente conforme al cambpiene etabilito e vialbile presso questa
Direzione e preano i Paniñoi militari di Ancona e Forli.
La tornitura è retta dai capitoli generali e speciali d'onere relativi agli

appalti di frumento e visibHI presso tytte le Direzionie Sezioni di commissa-
riato militare del Begno, non che proliso il contabile del Panincio militare di
Forli.
Gli accorrenti potranno fare oferto per uno o più lotti a loro piacimento,
i quali saranno deliberatl a favore di klaelli che avranno oferto un prezzo per
ogal quintale di framento maggiormente inferiore o pari almeno a quello so-
gasto la appoelta scheda segreta del ytero, che servirå di base all'asta e
the verrà aperta dopo che saranno stati riconosciati tutti i partiti presentati.
Hollynteresse del servisto 11 Ministero deBa Guerra ha ridotto listaH, ossia

termine stile er presentare forta di ribasso non inferiore al ventesimo, a
giorni 5, deoorribuidaBe ore 12meridiâne precise (tempo medio di Roma) del
giorno della provvisoria aggiudicazione.
Gli aspiraati a dette provviste pgr e ere ammessi a presentare iloro partiti

dovranno produrre a questa Direzio separatamente dall'oferta, la ricevuta
comprovpnto 11 deposito provvisorio fatto nelle Tesorerie provinciali delle
olttà che sono sedi di Direzione o di sione di Commissariato militare, ed la
quella di Forll, della BOmms Saindicaia þOr ognuno dei lotti poi quali inten-
dono concorrere. Per i deliberatari sarà poi la somma.qtessa convertita in
oansione dednitiva, secontoje vigenti presotizioni.
Qualora i depoditi siana fatti in ,cattelle del Debito Pubblico del Regno,
tali titou nonsarapno ricovati che pel valore legale di Borsa della giornata an-
tecedente a quella la eniverrà fatto il Apposito.
I partlilmaranno presentati an agrtà Aligranata col bollo ordinario di L.1,

debitamente Armati e suggellati.
Le oferto non suggellate o condizionate non saranno ammesse. oome pure

non marsano ammesse le oferte fatto: per via tegegranca, o quelle eatene in
esita non Blipanats, quantunque vi fobae apposta la marca da bollo corrispon-
dente al bouo ordinario di lira una.

Barà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti aug-
gellati a tutti gli allisi di Direzione o di Sezione di Commissariatomilitare ed
al contabile del Paniacio militare di Forli.
Di questi partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Di-

resione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto e sianocorredati dells
ricevata dell'erettuato deposito provvisorio.
Il presso di oferta dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

Lena di nullità del partiti, da pronunziarsi, seduta atante, dall'autorità preale-ate l'asta.
Tatte le spese inerenti all'ineanto ed al contratti saranno a carico dei de-
liberatari, come pure sarà a loro carico la tassa di registro e di segreteria,
ginata le leggi la vigore.

Anoona, ¶l dicembre 1881.
T(rig n Tenente commissario: O. AUGIAS.

Sotto il Protettorato di 8. M. il Re LODOVICO II

Esposizione Nazionale Bavarese d'industria, professioni
ed arti in Norimberga, 1882

La più grande fra tutte leEspoalstoni che Anora ebbero luogo la Germania
af terrà in na magnineo e grande pareo. Disposizioni nuove endatte alto scopo.
Buon ristorante. Ecoollenti ooacerti. Magaldea illuminazione. Immediata viel-
:Imasa alla cittå.

Apertura 15 maggio - Chiusura 15 ottobre.
Tosa Grande lettoria.

Tempo utile per lo consegne - La prima consegna dovrà essere comýiata
in diect giornt a partire dal giorno saceessivo a quello la cat il delibera-
tario avrà ricevuto Pavviso delPapprovazione del contratto, la geoenga
pure in dieci giorni, coll%ntervallo di giorni dieci dopo Pultimo del tesipo
utile per la prima consegna, e oosi euecesaltamente per la tersa.
Il grano da provvederal dovrà essore nasiOUSÎ0, AOÎ 780001$0 Ê$Îl'ABRO Î$$1,

del peso non minore di chil. 15 lier ogal ettolitro, di qualità ed essenza oor-
rispondento al campione estatento presso questa Direzione, ed alle ooadizioni
dei capitoli speciali.
In questo secondo incanto si farà luogo al dehberamento quand'anche non
vi ela che un solo oferente, a termine delParticolo 88 del regolamento appro-
vato con R. decreto i settembre 1870.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di

Commissariato militare del luoghi in eni verrà fatta la pubblicaslose del pre-
sente avviso.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o più lotti, mediante

achade segrete Brmate e suggellate, scritte an earta Bligranata col bello ordi-
aario da una lira.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del miglior oferente che

nel eno partito suggellato e firmato avrà oferto per ogni quiatale di framento
on presso maggiormente inferiore, o pari almeno a quello segnato nella scheda
suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno ri-
conosciuti tutti i partiti presentati. Avvertasi che i oonoorrenti dovranno fare
le loro oferte non già specificatamente pel 1•, 2• lotte, ecc., ma per un lotto
o più lotti, e ei6 sotto pena di nullità.
Il presso oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte. lettere, sotto

pena di nullità dei parttti, da pronunciarsi, seduta stante, dall'autorità che
prealede l'asta.
I fatalt, ossia termine utile per presentare un'oferta di ribasso non info-

riore al ventesimo sul presso d'aggiudicazione, sono flesati a giorni 5, decor-
ribili delle ore due pomeridiane del giorno del deliberamento (tempo medio
di Roma).
I concorrenti per essere ammesal all'asta dovranno presentare la rieevata

comprovante 11 deposito provvisorio fatto nelle Casse delle Tenorerie dello
Stato in Verona, oppure in quelle delle città ove hanno sede Direzioni o Se-
zioni di Commissariato militare, della somma come sopra stabilita per can-
sione; tale somma dovrà essere la moneta corrente o in titoli di rendita pob-
blica dello Stato al portatore al valore legale di Borsa del giornoantecedente
a quello in cui si fa il deposito.
Le ricevute non dovranno essere inolnse sei pieghi contenenti le oferte, as

presentate separatamente.
Saranno considerate nulle le oferte che manchino della firma e suggello,

che non siano stese su carta da bollo ordinario da lira sna, e che contengano
riserve o condizioni.
Barà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti a tutte

le Diresioni o Sezioni di Commissariato militare sopra avvertito, ma ne sarà
tenuto conto solo quando pervengano umcialmente dalle Direzioni stesse a

questa prima delPapertura della scheda che serve di base alfmeanto, e consti
del pari amelalmente dell'efettuato deposito
Le oferte di coloro che hanno mandato di procura non sono soosttate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono la originale autentico od is
copia autenticata fatto di proenra speciale.
Sono aalle le oferte fatte per via telegranea.
Le spese tutte relative aga'ineanti ed ai contratti, cioè di segretaria, carts

bollata, di stampa, d'insersioni, di regibtro, saranno a carico del deliberatario•
Sarà pare a suo caries la sposa degli esemplari dei capitoli generali e ape
olali ohe si saranno impiegati nella stipulasione del contratti, e di quelli che
esso appaltatore richiedesee.
Sono parimenti a carico del deliberatario in questa seconda asta lo speso

degli incanti precedentemente tenati per queata provvista e andati deserti.
Dato in Verona, 27 dicembre 1851. Per dette alreasone

7076 Il Capi¢œno Commissario: l'IOLTI.
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BlllEZIONE DELLA CASA PENALE DI VÒLTERRA -PRO IËCIA DI SONDRIO
Avviso dMata.

Dovendoal procedere alPappalto delle lane oooorrenti neu'anno 1882 al la-
$10olo attivato nella Casa penale enddetta, a termini dell'articolo 19 del re-
golamento sulla Contabilità generale dello Stato approvato con Regio deersto
4 settembre 1870, n. 5852, ei rende noto che alle ore 11 antimeridiane delgiorno
di Venerdi 20 gennaio 1882, io questa Direzione, avanti 11 signor direttore, o
chi per esso, si addiverrà all'esperimento degli atti d'ineanto, con il metodo
della candela vergine, per clasenno ,dei lotti qal appresso riportati, sotto la
osservanza delle norme ilssate dal ripetoto regolamento sulla Contabilitå ge-
nerale dello Stato.
Le condizioni per concorrere all'asta sono le seguenti:
1. L'appalto di ciasoon lotto sarà regolato dal capitclati generali e speciali

in dats 1• maggio ultimo, visibill in questa Direzione nelle oro d'offielo.
2. L'appalto avrà principio col 1• marzo, e cesserà col 81 dicembre 1882.
8. Gli appaltatori saranno tenuti a somministrare la qusatità del generi
relativi ai lotti ai quali vogliono concorrere nella misura Sasata ziella tabella
seguente.
4. L'asta Terrà aperta per clasoon lotto sul prezzo portato alla colonsa 8

della tabella saddetta.
. Gli aspirasti all'asta dovranno presentare un certißcato di moralità, rlia-

salato in data recente dall'autorità del luogo del proprio domiellio, ed un
certineato comprovaate 11 deposito eseguito in saa delle Tesorerle provinaisti
del Regno della somma corrispondente, stabilita per ciascano del lotti al quali
lateadono conoorrere, oome alla colonna 5 della tabella.
11 deposito dennitivo sarå quello ingieato nella colonna 8.
In osso di provvisorio deliberamento, il termine utile per presentare l'cterta

di ribasso, non ioferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, resta is-
sato alle ore 12 meridiano del giorno di lunedi 20 febbraio p. v.
Le spese tutto di pubblicazione, 4'asta, contratte, cople, registro e bollo, e

qualanque altra relativa alfappatto, sono a carico del deliberatario.
Tabella del 1otti da al>paltarst.

DESCRIZIONE •
-.

1 28466

1- Lana Barieµa sera. 1000 1 70 11,900 a 337 a 593 >

2 Lana Cospoh mista .
7000 l 90 13,300 > 899 a 665 a

8 L ana cipre anortita . 6000 2 • 12,000 > 860 a 600 a

4 Lana Ileccaulca usu 7500 0 80 6,000 > 180 a 800 >

5 Lana Osÿrettise 41gia .
13000 0 90 17,000 510 a 850 >

Volterra, 30 dicembre 188L
7028 D Contabue: VITTORIO SOSSI.

STRADE FERRATE ROMANE
AVVISO.

La Società delle Strade Ferrate Romane, volendo procedere ella coatra-
zione di un sottopassaggio s11a etazione di Avellino, apre una gara a schede
Begrete fra coloro che volessero concorrervi.
Il capitolato, registrato e Firenze il 23 dicembre 1881, al n. 6179, ed al quale

è naito un d!Begco, sarå ostensibile dal di 27 corrente nell'uffielo dehinge-
gnere ispettore capo della 4• eezione del Mantenimento, eituato presso la
atazione centrale di Napoli.

00ÑSOÈZIÒ fra i comtini di Ë«sine, Colorina, 21erbenno e Ce-
drasco, per la costiusione e sua nianutenzione del ponte sul-
l'Adda detto di San Pietro.

Avviso d'Alsta.
AIIe ore 11 satimeridiane di martedi 10 gennaio 1882, nells sala dell'ufBelo

comunale di Fneine, sede anche don'afBelo del Consorzio, si addiretri, éél
metodi del partiti segreti, allo inoanto per l'appalto delle opere per la centra-
sione e pop gg ppera di un ponte in ferro sul fiume Adda, nella località di
San Pietro, di amanicazionò tra i comuni componenti il Consorzio suddetto,
aostituendo deHe travi e pile metalliche alle a‡taali travature e stillate IIL
tegno, il tutto a norma del progetto redatto dagliingegneri Polatti Francesco
ed Ottatti Francosoo la data 5 settembre µ81, colle modificazioni póriate dal
voto deûnitivo del B. oorpo del Genio olvile del 7 dicembre 1881, ed approvato
dalla Regia Pi'efettura oon suo decreto 16 dicembre 1891, n. 10592, per Is pre-
santa somma soggetta a ribasso d'asta di L. 2,000 (tire eingaantiduemila e
novanta).
Perolò coloro i quali vorranno atte dere a detto aphalto dovranno, xÍegH

Indicati giorni et ora, presentare nel suddetto adleio le loro oferte, enclose
quelle per persone da dichiarare, eatene sa carta bollata (di una lira), debita-
mente sottoseritte e suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quegli ohe risulterà 11 miglior oferente,

e 016 a pluralità di ofert¶ pareb6 .ala stato superato, o raggiunto 11 lunite
minimo di kibiesó stabilito della scheat del Consorsie suddetto.
L'impresa resta vincolats all'osservansa del espitolito in data o settembre

1881, visibile assieme alle altre earte Wel þrogetto nel anddetto afHolo.
I Iavori dovranno intraprendersi subito, e dovranno eaaere compiuti entro
il mese di maggio 1882.
Per eaaere ammessi all'asta i conoogenti dovranno presentare il certideato

di avere versato nella Canaa delPesattore comunale di Faaine, eigacr Rota
Antnnin Anmirillsta in Rnndrin 11 Agnnuito rinhiesta par shire aWinennta di
lire 4000, avvertendo che non aaranneacceitato offerte con depositiin contanti
od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un oortineato di moralità, rBadotato in tempo prosalmo all'isoanto dalla

•ntorità del luogo di domicilio del concoriente
3) Un attistato di un ingegnere, þonfersnato dal protetto o sottoprefeito,

il quale sia stato rilaseisto da non più di ael mesi, ed aestourl che il conoor-
avuLu, u la gua.una ulm marà luvaalusta di ala1µaw.uLLu la num auspuunabilllA
« d in saa voce i lavori, ha le cognision! e la espacità necessarie per Pipe,
gnimento e la direzione dei lavori di bal nel presente syviso.
All*stto dells ibttoscrizione liet sontratto, che seguirà entro ótto giorni suo-

eessivi dopo aggiudicata ed aýptWratå fasta per parte delPantorità tutoria,
fitngress dovrà prestare una canziond liiiinitiva, sia theilantè déposità della
somma effettiva di lire 8000 la anmerario, ela in titoli del Debito Fabbling al
valore di Borea.
Il termine utile per presentare nel 'oficio del Consorzio in Fasine offerte

di ribasso sul presso di provvisorio delibèrnmento, now làfetiëri al ventenhgo,
acadrà alle'ere 15 meridiane del gloino 16 gennaio 1881
Le spese tutte relative all'atto d'atti,di contratto, tatie di registro è il

bollo, di copie del contratto, del capitolato, del progetto dei blËegaf, sono a
carico dell'imprenditore.

Fusine, 11 17 dicembre 1881.
Il Presidente: Rag, E CAINI.

7064 11 byretarioi C1xozzr

lNTENDENZA DI FINAÑZA IN ASC0L1 PICENÒ,
Ogoi conecrrente per essere ammeseo alla gara dovrà versare nella Caesa

centrale della Società in Firenze, o presso il gestore di Napoli, una canzione
provvisoria di lire 2250 in danare, oxyero in rendita del valore corrispondente
al corso del giorno, in cartélle del Debito Pubblico italiano al portatore, od
in titoli della Società djrettamente garantiti dallo Stato.
Le cierte dovranno pervenire alla Direzione generale non più tardi delle

ore 12 meridiane del giorno 10 gennaio 1882, in buste suggellate, sulle quali,
oltre alla urma del concorrente, dovrà eenervi l'iEdiGSBIOBS:

Offerta per l'accollo del sottopassaggio alla stagione di Avenino.
Insieme ell'oferte, quel concorrenti che non aveneero giA in socollo del la-

Vori per conto dell'Amministrazione, dovranno presentare na certinoato di un
ispettore o logegnere capo del Genio civile, o di una Sootetà ferroviaria, in
data non più lontana di 6 mesi, il quale atteatt la loro qualità di intrapren-
ditort di opere pubbliche.
L'Amministrazione si riserva piena libertà di scegliere fra gli oferenti quello

che creder& préforibile sotto tutti i rapporti, quend'anche questi non avesse
eferto 11 maggior ribasso, e olò sensa alcun obbligo di dichiararne i motivi·
esas si riserva del pari Is facoltà di rifiutare anche tutte le ofette, volendo
rimanere perfettamente libers.
Ilaggiudicazione dtânitiva delPaccollo e'intende però subordinata alla san-

zione del Governo.
Firense, 21 dicembre 1881.

7080 LaDIresione Generale.

Col presente avviso viene aperto il concorsopel conferimento delle rivendite
di generi di privativa qui sotto-descritte:
1. Nel comune di Grottammare, del iresunto reddito lordo di lire143 96 as.

segnata per le leve al magassiao di Grottammare.
2. Nel comune di Ferme, del presunto reddito lordo di lire 516 12, assegnata

por le love al magazzino di Porto S. Giorgio.
8. Nel comune di Spinetoli (frazione di Pagliare), del preannto reddito lordo

di lire 244 02, assegasta per le leve al magassino di Grottammare.
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decre‡o T geansio 1875,

numero 2386 (serie 2•), non che dell'altro Regio decreto 18novembre1880,au-
mero 6755 (eerie 2·).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data delPineersione det presente,nella Gassetta Utilegale del Regno
e nel giornale per le inserzioni gladisiar:e della provincia, le proprio istanse
in earta da bollo da cent. 60, corredate del certidosto di buona condotta, della
fede di speechietto, dellò stato di fandglia, e dei doonmenti comprovanti i (1-
toliche potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alfIntendenza dopo quel termine 80s saranno prese

la considerastone.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno s carico dei con-

eesalonari.

7(fl6Ascoli Piceao, addi 26 41eembre 188L L'Int¢¾Ñ$Nie: GAUDENEL
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STRATTO DI BANDO

per wenilisa giàiilistalo.

Innanst 11 i c ee oorÑè-
siómate di Vtterbo, nell'adiensa del
glorr.o 16 febbraio 1882, si procederà
alla vendita degli infrascritti stabili,
ad istanza d-lla signora conteaaa Na-
ria vedova Serpieri, domioitiaWin=VI-
terba, ammessa al be del -

taito patroefàio epía 28 1 o
1881; ripprodeiltata d äràto fi
ÊÔIOSO, BiguØr Augðl 899. 01dóldi ,
in danno di Carlini Giovanal Battista,
àqmteiliat; in San Gioynpallig Bjega.

'inea= to degli inµnobili da venders)
aarå aperto sai prezzo afecto dilla
credittice istante: di like 29 40 liel
1• lottõ; di lirà 8 80 þèl $• lotto; di
lire 12 20 I 8• lotta t di fire 15 60 pel
4• lotto lire 2 g ret be lotte; di

l T1 ß•1r 27 p 1 fo
41 lire 16 pel 9• lqtto.• di lire 13 20
Wel 10• lõtto; e di lire 26 20 për 111•
14tto, e edlie ebb01stent 46ercaab nei
capitolato del relativo bando.

188, ll¾ÔLAMO 11) RÍllÔNI ilUlllllll
CENSIMENTO GENEttAlADin,LA POÙOLAZIONE

DEL BEØltG D'ITALIA

da farsi alla messanotte del 31 dipinbrp 1881

ËREZZO CENÌESIMI 60.

Mill lill GLIWltlill 1)llli Ildll IMITOlllALE.
Contiene tittto quanto è necessario a conoscersi da questi uf-

ficiali jer l'esárciziò Jel loró þdo.
L'opera è shata ricollosciuta<1ipierra utißtàñal Mililitéi'd della

Guerra.

Pazzzo Lisit tinliµìe.
Asdirissare richieste e eaglia aliã hilia li ppar florza in Romd.

.
Descrizione d•¢ fondi.

1. Tärrinoseminatito.vocabr 14 Osma
pitello, della qusatità di are 10 60,as-
gasto in catssto 001 a. 4 in ppm.

salvi eco.
i Terrehd vigasto, too. Villetzano,
della quantità ai are 7 e cent. 80, ee-
Raato in oitasto col a. 948, conânanti
Fabbri Naria todown Todial, Botipi
Maria g il fosso itse.
8. Terreno setâÌ vocib. ritò

della Missia, 11017& q lill di Afe B$1,
segnato in estasto col n. 812, conn-
maatè Contrateraits del 88. Begra-
mento da pait lati, geo.
4. Terreno osnepale vocabo oV 1-

le
a a oo n cobno'aott

bbri Girolansa em straÃ¾, be8.
5. Terrenä yljraito. Voõib61b Pia-

surá, della quantità dl are 10 70, cob-
Ananti Giulianella Franssaa'Aatonio ed
Ottavanci Andres, a»Ivi ecc., segos;p
in catasto col a 684.
8. Terreno prativo, cane stypi

nativo, la poesbelö Fòàtä della
qdsntità di ottare1, are atoin
catasto ooi numert 850, 851, 853,
856. 1105, 1057, coañaanti Cosetta Vit-
toria, Fabbri Gipseppe, poneissione ji
8.Giovanal, Silläul Domen!6o, salvi cae
7. Terreno prativo. Vòëâàöloll Piààp,

dellá quaititg di & 41 GO, \ egnato in
Idapþa col ianmero 916, honnaant6 18

PPolazione di San Giovanni da tuttiIsti, eco.!
Terreno esminativ Toqpbel a Le

Pantone, delle qqantil di are 68 60,
saggifo in ohiasto numeri 1453,
1484, oonilaanti lä pogiölazlöäe il 849
Giovannt, Tovani Andrea e strado,
salwi ecc.
9. Terrano canepale, in vocabolo

Passol-to, della quantità of are 8 SO,

salvi eee.
16 Terreno paseolivo, céspegl ato, in

Tocab lo Borbare, della quantità di
Are 16 10, se cato in cataato col au-
tuero 482, .con stifAntanzini Eliam-
betta, F4eetti sa, salvi ego.
11. Terreno orativo in Ÿðeikhofp Pe-

reUo, della quantità dl are 51, ge¡rnato
in estaato col numero 800 di mappe,
coennanti Moretti Giuseppe, popola-
stone diSan Giovanni e Ferri Gabriele,
salvi eee.

Vi‡-rbo, di stúdia, ventisei diosyn-
br# 1881
9071 'Àšiikiß étKÒYMEirial prOtt Off.

ÁŸÝÍÉÙ. Ÿ085
81 fa noto che tra i fratell) Gasparri,

di $ëÊcfånó, 41 là Birnardido, da pia
anni non esiste solidarietà, o quanto
prima al dividerà anche il patrimon16
10kiàöblië,

N, 819.

Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIÒNE GENERALE DÈLLE STMDE FERRATÉ

Avviso 'Alsta.
Linoanto simuitshto tënutual 11 21 dicembre corr. eggengo giuscitp draerto,

alle ord 10 ant. di ieáèrdi 20 gennaio p. V., la nas deÛe sólo il qheeto liinh
stérò, dinigst al direttofe geúe alo delle strade ferrate, e þresso la R. Pre-
fettura di Como, avahti 11 tirefeit ei addiverrà elmaltaneamente, col me-
tbib 461 ysttiti segräti, recanti il ribasso di iã tanto per cento, allo incanto
pét 14

Appaito delie òþere à pioeviale occorrenti per la costruzione e posa
en péia della t¢tloià esetaÌlies per la stazione intern«sionale di
Luino sul tronco Germignana-Lesiiso della ferroris Novara of
congne Soisasto gesso ,Piiso per Besto Calende, per la presunta
iospïnä, sogggta a ribasso d'esta, di lira 190,000.
Psypi6 coloro i qqau vorranno agtendere a detto appalto dovranno, negli

ingienti giorne ed crp, prestatare in uno dt) (mddeetþiati sŒci le lofo offerte,
eseinap qpeµg per pereona da dießlarare, estese an earta boÈ a (da
una lira), debitamente sottoseritte e soggellate. L'jmprega sarà quindi delibes
eggs a qgegli ohe risult¢rà il migliore sferacte.quaianqueolallaumerodelk
oŒerte, parob4 sia stato paperato e raggiunto 11limite minimo diribasso sta-
bilito dalla eche44 Blinipteriale.
Ubnpress retta vincolata all'osservanza del Vigente espitolato Æggr#*

per gli appsiti dei lavori pubblio! di conto dellp Stato, e di q¾elló appolále
in data 21 settembre 1881, yleibili assiehle álle altra cifte del progegto nfl
suddetti nŒnt.gi Roma e Congo,
La laverstara ed il montaggio della tettoia in oŒcipa dovrango essere pse-

guiti nel termino di mesi tre e messo dal giorno to cui sua täto ordinh di
laceminciare i lavori.
IA peas la opát? dell; jettogh gorrà essere chinpitata nbl términe di giorni

novanta lavârativi dilla data di consegna degli appoggi
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno prÃaenlare il certificato

di aver versato in uma Cases di Tesoretia provinalále il deposÏto ridhlisto
per Adire all'ineanto, avvertendo che nón enranão á¾eettate offerto cop depo-
eiti in contanti ed in altro modo.
Doyranno inoltre i coneorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità rilasetato in tempo pronstmo all'incanto dal-

Pantorità del luogo di domicilio del codcorrente;
6) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprèfetto,

il quale sia atato rilssolato da non più di sei mietked bestenti ehe il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto 14 sua responsabilità
ed in saa vece i Isrori, ha le cognisioni e la capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di sui nel presente avviso.

La canzione provvisoria è essata in lire 9603, ed in iire 19,000 quella deñoi-
tiva, ambedue in numerario od la cartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato al valore di Spraa nel gistgo del deposito.
Il geliberatario dovrà nel termige di giorn! 10 encesasivi a quello dell'ag-

gingicas1054 atiRulgre)l rplativo contrptte.
11 tappine yt]Ie per arseentarp in .pge det -suggesignati nifici oXerte di
ribasso anI prezzo dellberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a
giorni in suecessivi igly dati dell'a½ao di erggitp dgliberantento.
Lá apéné tuit látrliëti all'appatto b quelle di reglatro soio a carico del-
l'appaltatore.
E~og à dicoinbtò 1981.

7069 A UNÎlofí¥fð¾: M. FBIGERI.

ATVIM· TOSS
Bi deduce a pubbifos notisia, me-

diante la presente interzione, a forma
ed agli ifetti di che r egli articoli 121
e 12Odel rëgol tuento per gli atti del'o
stato civile essak nato con R. deoreto
del 14 novembre µ65, p. 2602, che me-diañte domanda avsnpataa sua Maestå
11 Re dal bottáñritto Thfrie!Io del fu
Etnandele Rbnaelli, unitiithante alla di
lui moglie Emilia di Isach Tedeem
nati, domieluati e residenti in Livergg,
9988 44940..gehtesta l'act>rfagazione m
potere agginogère II onine di Corâns
a qwlo di Deb ra-Litlà ad una lofo
Eglik nata in tivorno nel 20 f*bbraio
1801; e ehe eon deert to del Alin);tro
Segretaria dL Stato per i Afori di
Gras)A e Giustizia e del lti 44) 18
teedbre 1831 1 riih3ëde ti écitó atati
aht¥rtisati a fare esaktítre la phbbli-
casione di detta lera domania.
Chinaque avesse intert ase a inre op-

pcpistong alla domaqda nad49tta 6 in-
v.tato a presentare la capongalgse
at-sea entro quattró tues! MI gforio
dellá š½gniti pubbTIcaitone, notilidan-
dola non atto d'naetere al M1statero di
Gassia e Giusthis.
Livorno, addi 27 dicembre 1891.

RAFPAELLO del in Exaxuats
Rosgyr.I.

ÄVVISO.
Il paticelligre del Tribquile civile di

YblIetri, funzionànle come Tribdeale
di coinineroid, fondé ho'o the Boa sen-
tensk prdförita dal Tribunale stréso
il di26dicemþro 1$$1 h Stato dichiarato,sull'istaliza del creditore Brenta Eistre,
il fallimeäto del negostante eignor Glo-
vanni De Boolà; à stato deb•gato 11
giudice eiÎçnor AlfAllio. CAfenilbi alls
þrooedura i l fallimento; ò stata ordi-
Bata TApposlaione dei sigilli; è stato
gominato in êtadaco provvisorio 11 si-
Ruot avv. Celtà Cavioobis, demiellish
tn Velletra ; e4· è stato destinato 11
gToTaõ 41 Tüöidl, 9 EMDWO 1882,Mr la
riun1•ne dei creditorã pella cangpra ¢i
consiglio, avanti 11 enddetto gigdice de-
legato.
Dalla cancelleria Atl Tributale eg-

VIIe di Vppletti E. 41Tylbiin>19 Qi com-
fuércio, il di 27 dicimbrá 1881.
7091 Ït cand. D. Trro Bárry.

AVVISO.
(16 pubMicasione)

Nel giorno trenta genna'o 1882, in-
nanzi la prima sezione d•l Tr.banale
civile di Rome, racederà alla Ven-
di gin slale guente fon#0 a

Fratelli Ferri:
Cass posta in Roma. Titolo Veerbit-

reld, niureri 41 al 45, al numero di
mappa 288.
L'locanto verrà aperto sul presso di

lire 10,057 15.
Ëcma, 30 dicembre 1541.

7095 ATV. Canancist Ar,sssamoso

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(l' pubblicazione)

Il Tribunale civlie e porrezitaale 41
Tòfno,
ßail'istansa delli Lombardi Achule e

Adel†, fratellp e sorella, e del loro
padre cavaliere As 16 Lombirdi, am-
messi al grátnit tracinio, con e-
dreto 6såsyglo 1 próntineið Ben*eaza
25 novembre 1881, onlia quale, confor-
memente allescopeiueloni del Pabbl to
Min16tero, eper I ILotivi che la
cadono, likhthtà Passenza di An
Capellaro fu GiuàePho, Idoglie i
inante separata dal caT. &Bgélo Lotd-
hatilegià domieiliata in Torino,emanda
la sentenze stessa notidearsi e pubbli-
corsi g termin1 delPart. 23 del Codice
civile. 7079

CAllÉRANO NA &Ë9., Gärenia.
BOMA - Tip. Eamos Bozwa.


